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Il numero 2850 della raccoffet uf(sciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario
di Stato per gli affari dell'interno;
Viste le leggi del 22 dicembre 1861, n• 384,

e 24 dicembre 1864, n° 2077;
Visto il Nostro decreto reale del 18 gennaio

ultimo, col quale abbiamo autorizzata l'occupa-
zione temporaria del monastero di Santa Teresa
nella città di Firenze per destinarlo ad uso di

carcere preventivo provvisorio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

' Articolo unico. -- È autorizzata l'occupa-
tione temporaria del monastero di S. Silvestro
nella città di Firenze per concentrarvi le Mona-
che Carmelitane Scalze che devono per effetto
del succitato Nostro decreto del 18 gennaio
sgombrare il monastero di Santa Teresa, prov.
vedendo a termini dell'art. 1 della suddetta legge
in quanto concerne il concentramento delle Mo-
nache Benedettine di San Silvestro.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di ossertarlo e di
fa1•lo osservare.
Dato a Firenze, li 31 marzo 1866.

VITTORIO EMANUELE,
CHIATES.

8. M., sulla proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti, ha fatte le seguenti dispo-
sisioni nel personale giudiziario:

Con decreti reali del 1° marzo 1866 :

Wlassiez Gustavo, uditore applicato alla R.'
procura presso il tribunale civile e correzionale
di Pavia, è dispensato da ulterior servizio dietro
sua domanda;
Rusca Uberto, uditore applicato alla procura

generale presso la Corte di appello di Milano,
Id. id.

ß. M., sulla proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti,ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario:

Con decreti reali del 22 marzo 1866 :
Novelli comm. Francesco , consigliere nella

Corte di appello di Torino ,
collocato a riposo

in seguito a sua domanda e per motivi di salute,
col grado e titolo di presidente di sezione ono-
rario di Corte d'appello;
Volpi cav. Giuseppe Antonio, consigliere del

cessato tribunale di 3' istanza in Milano, collo-
cato in disponibilità per soppressione d'ufficio.

Con decreto reale dell'8 febbraio 1866
, sulla

proposta del ministro dell' interno, Palazzeschi
Enrico, commesso in disponibilità del soppresso
governo delle provincie toscane, venne in seguito
a sua domanda collocato a riposo.

INTERNO

Non di rado avviene che i regii sudditi si re-
chino in paesi esteri, provvisti di semplice pas-
saporto rilasciato loro per l'interno del Regno;
il quale perciò non ò accettato dalle autorità
di polizia di quegli Stati, specialmente in Ger-
mania, per concedere ai presentatori licenza
di dimorarvi; donde non lievi inconvenienti e
disturbi ne provengono agli stessi regii sudditi.
Ad ovviare ai quali pertanto si fa viva e spe-

ciale raccomandazione, sopratutto ai signori
sindaci, perchè vogliano far edotti i loro ammi-
nistrati

, richiedenti passaporti per l'interno,
come tale recapito non abbia alcuna validità ed
efficacia per l'estero, avvertendoli a un tempo
degli inconvenienti ai quali andrebbero incon-
tro, recandosi in paesi, ove vige l'obbligo di re-
golari passaporti, muniti solo di quello.
(Si pregano le direzioni dei periodici del

Regno a volere riprodurre il presente avviso.)

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIRElIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA

(.Terza pubblicazione)
Coerentemente al disposto dell'articolo 101

del regolamento per le Casse dei depositi e dei
prestiti, approvato con R. decreto 25 agosto
1883,,n' 1,444, si notifica per norma di chi possa
avervi mteresse, che essendo stato denunziato
nelle debite forme, lo smarrimento dei mandati
sottodesignati spediti dall'amministrazione della
Cassa dei depositi e prestiti di Torino, ne sa-
ranno rilasciati i duplicati appena trascorsi 20
giorni da quello in cui avrà luogo la terza pub-
blicazione del presente, che sarà ripetuta ad
intervallo di 10 giorni e resteranno di pieno di-
ritto annullati i mandati precedenti.
Mandato n• 622, por lire 208 75, in data 12

luglio 1865, per restituzione del deposito di pari
somma inscritto al n° 14,026 fatto da Morando
Giovanni Battista quale deliberatario della ga-
bella n• 2 in San Damiano d'Asti.
Mandato n° 1,175, per lire 42 18, di pari data

per interessi relativi.
Torino, 19 marzo 18ßG.

Il Dirr!?are capo di divisione
CERESOLE.

Visto, per l'Amministratore centrale
GALLETTI.

NOTIZIE ESTERE

P1tuss1A. - Si legge nella Bresl. Zeit. del 3
aprile:
Malgrado le molte voci in corso, Pesecuzione

dei provvedimenti militari, pei quali giunse qui
l'ordine definitivo il venerdì santo, viene, a
quanto pare, proseguita inalteratamente.
Già ieri la fisonomia della città era in parte

guerresca, giacchè fra la moltitudine abbigliata
a festa passavano le schiere delle riserve, che
seguivano l'appello alle bandiere, loro pervenuto.
Oggi le disposizioni militari si aumentarono;

le riserve furono radunate in maggioridrappelli
ne' cortili delle caserme, ed uniformate.
Vi sono fra quelle mglti soldati che presero

parte alla campagna dello Schleswig-Holstein.
Più di tutti vengono colpiti dalle presenti dis-

posizioni uomini alquanto a,ttempati addetti
all'artiglieria, parecchi de' quäli a partengono
alla landwehr.
Sinora non è giunto qui qualsiasi contrordine

da Berlino, anzi l'iniziato aumento de' corpi
militari continua tuttora, e dicesi che il com-
pletamento de' reggimenti di fanteria debba
aver luogo domani.
Anche le compere di cavalli per l'artiglieria

non sono nè dimuite ne sospese.
Durante gli ultimi giorni, i convogli delle

strade ferrate erano presi dalle riserve che ar-
rivavano o che si portavano ai reggimenti stan-
ziati altrove: si dice che i soldati del 2•reggi-
gimento de' granatieri slesiani richiamati or
ora verranno concentrati qui, e trasportati colla
ferrovia nello Schleswig. Le surrogazioni mili-
tiri comincieranno il 4 aprile.
Si scrive da Berlino 4 aprile alla Correspon-

denza Havas:

.

- La nota 31 marzo del conte Karolyi in-
voca l'articolo 11 dell'atto federale.
Nelle nostre sfere governamentali si risponde,

che la Prussia non riconoscerà la competenza
di una Commissione federale, o di una Corte
eccezionale più che non l'abbia fatto l'Austria
nel 1850 allora quando ha posto la Prussia nel-
l'alternativa di cedere o di far la guerra.
La Corrispondenza provinciale conferma la

notizia che non venne contromandata nissuna
delle misure state ordinate il 27 e 29 marzo. Si
annunziano del resto molte nomine ai comandi
dei reggimenti e dei battaglioni delle landwehr,
ciò che prova, che sino ad un certo punto si
pensa a mobilizzare l'armata.
Se si conferma, che i governi della Germania

meridionale e centrale hanno risolto di metter
le loro truppe sul piede di guerra, e concentrarle
in una posizione dove dominassero le strade
che portano al Nord, vi ò da temere che una
tale attitudine non provochi una seria compli-
cazione.
Si assicura che in tal caso la Prussia occupe-

rebbe immediatamente le posizioni strategiche,
che le assicurerebbero la libera comunicazione
fra le differenti parti della monarchia.
-Mentre l'Austria e gli Stati medii invocano

il patto federale, a Berlino non si mostran dis-
posti ad accettarne l'applicazione.
La National Zeitung pensa che l'articolo 11

non è applicabile che alle divergenze fra gli
Stati piccoli; la Kreus Zeit. dice chiaramente
che la Prussia non acconsentirà mai a sottop-
porre le sue pretese alla decisione della Dieta;
cioè, a far giudicare la politica prussiana da una
maggioranza austriaca.

« Noi non possiamo credere, soggiunge quel
giornale, che il signor de Mensdorff abbia mai
sognato che noi potessimo cadere nel laccio. »

AusTmA. - Si legge nella Neu.Frei. Presse:
L'ambasciatore prussiano, barone de Werther

ebbe oggi, 3, una conferenza col conte Mens-
dorff, ma a quanto pare egli non è ancora in

grado di dare al ministro degli affari esteri co-
municazioni sulPaccoglienza stata fatta alla
nota del 31 marzo.
A Berlino sivorrà considerarla piuttosto come

una nuova provocazione che come un tentativo
di conciliazione.
Tutti dicono che dalla mobilizzazione alla

guerra corre un gran tratto, ma il conte di
Bismark colla sua circolare, ed il conte di Ka-

rolyi colla sua ultima nota, hanno abbreviata la
strada.
Ora la Prussia è stata messa in tale alterna

tiva che non puô più prolungar:, lo stato insop-
portabile attuale. Bisognerà che il gabinetto di
Berlino si decida a tornare addietro od a far la

guerra.
Noi non temiamo punto della fermezza e del-

l'energia dell'Austria sui campi di battaglia, ma
noi abbiamo paura che quando la Prussia ceda
in una certa misura, una moderazione troppo
grande ci faccia pagare la pace piii cara di

quello che converrebbe realmente, e che ci si
porti via con astuzia quanto non ci si potrebbe
torre colla forza.
--- Parlando della nota austriaca del 31 mar-

zo la Wien Zeitung, dice:
Questa nota è veramente destinata a porre in

chiaro la situazione.
Respingendo formalmente l'intenzione di agi-

re in modo offensivo contro la Prussia, il gover-
no austriaco ha ben diritto di esprimere la spe-
ranza che il gabinetto di Berlino non esiterà a

respingere da sè ogni sospetto di rottura della
pace.
Se la Prussia acconsente a questa dimanda

nella forma determinata e scevra di equivoci,
come lo designa la nota austriaca, basterà forse
per ristabilire la fiducia generale nella conserva-
zione della pace interna nella Germania, pace
che non avrebbe mai dovuto essere turbata.
I passi dell' Austria sono dunque eminente-

mente pacifici, ed al tempo stesso eminente-
mente conformi al diritto. Il governo austriaco
dichiara che ad ogni modo egli non si vuol
mettere in contraddizione colle disposizioni del
patto federale in quanto escludono il diritto di
farsi giustizia da sè.
Se la Prussia rifiuta di fare una simile di-

chiarazione, essa caratterizzerà non solo il

grado di rispetto che ha pel diritto federale al
momento appunto in cui essa tende a svilup-
parlo e riformarlo, ma proverà al tempo stesso
le sue intenziolii ostili alla pace della Ger-
mama.

Noi ci abbandoniamo alla speranza sincera
che la Prussia eviterà questo passo decisivo.
Il gabinetto di Berlino si sarà senza dubbio

sin d' ora convinto che le sue dimostrazioni mi-
litari hanno destato giusti sospettiin tutta.la
Gormania, e che i suoisforzi per rmversare sul-
l'Austria l' odioso sospetto della provocazione,
sono rimasti privi d'effetto. Egli si addossereb-
be una grave responsabilità quando non cessas-
se da queste dimostrazioni , quando tollerasse
più a lungo questi conati.
SPAGNA. - Si legge nella Û0frespondencia:
È compiutamente falso che in questi ultimi

giorni le truppe sieno state obbligate di rima-
nere sotto le armi, come lo ha detto un gior-
nale, ed è pure inesatto che in un quartiere di
cavalleria

, non sappiamo in quale, la guardia
abbia passato tutta la notte del giovedì e tutto
il venerdì tenendosi pronta a montare a caval|o
e colle briglie al braccio nella corte della ca-

serma.
Non solo non si è avverato questo fatto,ma

nulla accadde che valga a giustificarlo.
- Lo stesso giornale ha da un ufficiale della

squadra spagnuola al Pacifico la seguente let-
tera sul combattimento fra la Villa de Madrid
e la Blanca e le squadre riunite del Chilì e del
Perù :

« In vista di Valparaiso 15 febbraio.
«Sino dal principiaredellaguerra, non accadde

altro fatto ragguardevole fuori della spedizione
delle fregate Blanca e Villa de Madrid nell'ar-
oipelago di Chiloe, dove incontrarono la flotta
riunita del Chili e del Perù molto ben disposta,
ed in una posizione eccellente.
Le forze alleate erano composte della fregata

Apurimoc di 40 cannoni; delle corvette da 16

cannoni Union e America, della corvetta Cava-
donga con 40 cannoni; di tre vapori a ruote, e

di poche scialuppe cannoniere.
Il numero delle bocche da fuoco della squa-

dra nemica superava adunque quello dei nostri
vascelli.
Malgrado questo, le fregate spagnuole tenta.-

rono passare oltre ; ma non poterono riescirvi,
causa il pocofondo dell'acqua. Ben presto la ¶illa.
de Madrid trovò -acqua appena bastante per
galleggiare; ed inoltre essa aveva di contro le duet
punte della baia, dove il nemico aveva stabilita
una potente batteria coll'artiglieria della fregata
peruviana Amazonas, e con quella di un vapore
peruviano El Tumbes.
Di faccia a tante difficoltà accresciute dal tro-

varsi il nemico difeso dalle sue batt'erie di terra,
i nostri vascelli si videro costretti a far fuoco
alla distanza di 840 a 1,200 braccia. Essi ten-
nero fermo rigorosamente dalle quattro alle sette
di sera, cioè fino quasi a notte, ed allora dovet-
tero ritirarsi per evitare i pericoli di una varia-
zione improvvisa in quel dedalo di bassi fondi.
La squadra riunita fu la prima ad aprire un

fuoco in sulle prime molto sostenuto; ma sul
finire dell'azione si potèrimarcare che una delle
sue corvette non tirava che di rado, e che gli al-
tri vascelli rallentavano il fuoco, ciò che ci fece

supporre che erano stati avariati.
Le nostre fregate furono colte da poche palle,

che fortunatamente non produssero disordini

gravi, nè di rilievo quantunque la Blanca neab-
bia avuta una a flor d'acqua che le traversò il

guscio.
La Yilla deMadrid ebbe sette uomini legger-

mente feriti; a bordo della Blanca tutti furono
illesi. Ledue fregate sono rientrate l'altro giorno
in porto.
Pare che si prepari una spedizione alla quale

prenderebbero parte le fregate Blanca, Resolu-
cion e Numancia. Questa spedizione partirebbe
quanto prima, e se ne spera un risultato com-
pleto.
LA PLATA. - Si scrive da Rio Janeiro in

data 10 marzo alla Patrie:
Nell'ultima quindicina non si ebbe nessuna

notizia importante dalla Plata. La flotta brasi-
liana è concentrata; essa si compone di quattro
navi corazzate, venti cannoniere e corvette a va-

pore, un bastimento a vela, e tre piccoli battelli
argentini a vapore, più quattro battelli piatti
armati di cannoni.
Per passare il fiume l'esercito dispone di

molti trasporti da guerra brasiliani, ai quali bi-
sogna aggiungere tutta una flottiglia fluviale di
imbarco.
Tutto questo basterà per portare in un sol

giorno 15 mila uomini al di là del Parana,
Tutte le operazioni fin qui si riducono a pic-

cole scaramuccie d'avamposti.
L'armata alleata aveva ricevuta la notizia che

il corpo brasiliano della provincia di Rio Grande
del Sud aveva passato l'Uruguay sottoilcomando
del barone di Porto-Allegra per entrar in cam-
pagna contro i Paraguaiani: l'effettivo è di 10
mila uomini.
Il 5 marzo è stato aperto il Parlamento bra-

siliano: le prime sedute furono insignificanti,
' ebbe luogo un cambiamento nel Ministero, il si-

APPENDICE

CONVERSAZIONI SUL TEATRO ITALIANO.

M'intrattengo sul mio sgombero dalla sommità del-
l'Appennino alpianterreno della Gazzetta Ufßciale; al
quale proposito mi viene in acconcio di fare un
cenno sugli orrori dei sanguinosi spettacoli gladia-
torii di Roma, e suiterroridegliincruentispettacoli
della tragedia greca - Una poco seria pretensione
sul modo di far conoscere il mio programma - La
mia metatisica intorno ai principii di critica dram-
matica - Il mio eccletismo sulla dramniatica ita.
liana e straniera - Una digressione sulla deca-

denza e sul risorgimento del senso morale degli
scrittori drammatici francesi che mi conduce a

dir qualche cosa intorno al senso morale degli o-
dierni scrittori italiani - Come io la pensi sulla
condizione della odierna arte drammatica italiana
- Un po' di sfogo contro i teatri diurni - Come
io conserví una tendenza (secondo taluno) all'ot-
timismo in presenza di quanto dovrebbe tentarmi
ad esser pessimista - Cerco di spiegarmi con un
paragone -- Come e perchè mi trovi alla fine della
mia conversazione in cui ho detto quello che vo-
levo tacere - Una promessa per le altre conversa-
zioni.

Ho fatto anch' io il mio sgombero.- Son di-
sceso dall'Appennino su cui (a dire del mio ami-
co Aldi) stavo a cavalcioni, e son venuto al pian-
terreno della GazzettaUfficiale, donde spero nella
sicura calma che mi si concede in questo legale
domicilio, di osservare dalla mia finestra lo spet-
tacolo di chi va al teatro e di chi ne viene siano
autori, attori, spettatori, dilettanti o critici e
udire i loro discorsi per poi farci sopra i miei
comenti e riferirli a coloro che avranna il desi-
derio o la pazienza di ascoltarmi.
Se ho detto della sicura calma, che qui spero

esggiore che altrove, dichiaro bene che non ho

voluto,a11udere a un malcontento, ch'io avessi
co' miei antichi vicini. Tutti sanno, che un gior-
nale politico è una bandiera di combattenti per
un'idea, che vogliono far trionfare, mentre un

Giornale Ufficiale non è che la manifestazione
delPopera governativa e la esposizione seria,
ponderata, imparziale dei fatti, che nel mondo
si vanno svolgendo. Almeno questo è ciò che si

propone chi dirige un giornale ufficiale. Tanto
è vero, che non accademai, che in esso abbiano
a farsi polemiche e discussioni procellose. La
Gazzetta Ufßciale per me è l' eldorado della
critica e della polemica artistica e letteraria,
perchè la calma delle colonne superiori dà più
spicco alla innocua agitazione delle diatribe ar-
tistiche o letterarie. Difatti i Romani, che si di-
lettavano dei sanguinosi spettacoli gladiatorii,
non sapevano che farsi dei terrori incruenti di

Melpomene. Onde è mai possibile, dico io, che
dopo che si è letto un articolo in cui, per esempio,
vien tacciato un ministro di malversazione del
pubblico danaro, possa avere un po' d'interesse
la taccia ch'io dessi, per avventura, ad un ap-
pendicista teatrale di detrattore dei nostri dram-
matici ingegni? - Perciò io credo

, mentre
mi felicito d'aver qui portato il mio calamaio
e le mie carte, di non dare una nota di biasimo
a chi m'aveva accordato un altro domicilio. Anzi
protesto, che all' infuori delle accennate consi-
derazioni ero ben lieto di trovarmi fra cari e
rispettabili amici.
Ora converrebbe seguire la usanza dei pro-

grammi, che ad ogni principio d' un arringo o

politico, o letterario, o d'azione,o di pensiero si
usa di fare. - Io veramente non sono in prin-
cipio, ma in continuazione d'una serie di con-
versazioni, alle quali potrei inviare i miei lettori
per informarli del mio modo di vedere e di sen-
tire in fatto a letteratura e ad arte teatrale. Ma
ci son tre cose che rendono questa mia preten-

sione, come ora si dice, poco seria ; la prima è

quella di credere che per un Omicron metta il
conto d'andare a leggere trentasette conversa-

zioni affin di studiare come la pensi; la se-

conda è quella di supporre che trentasette ap-
pendici di un foglio quotidiano, per quanto ri-
spettabile e rispettato, esistano ancora intatte e

complete, mentre il foglio di un giorno serve di

pietra sepolcrale al foglio del giorno successivo;
la terza cosa finalmente, che fa della mia pre-
tensione un' utopia, è quella di confidare che i
lettori ordinarii di una pacifica Gazzetta Uffi-
ciale si degnino di leggere leappendici deigior-
nali belligeranti. - Ci sarebbe in questo caso

(e forse chi sa che io non ve l'abbia a fare) una
curiosa fisiologia dei lettori consueti delle gaz-
zette ufficiali, dalla qu'ale risulterebbe chiaro

come tutto ciò che è fuori di quel foglio sia fuori
del mondo.

Dunque concludo, che è vano ch'io speri che
chi getta l'occhio su queste conversazioni abbia
o voglia avere una nozione delle trentasette che
le precedettero nell'Appennino.
Ma io poi, la mia metafisica drammatica ve

la faccio qui in poche righe. Io professo il non
mai abbastanza ripetuto principio del Boileau-
non v'essere cioè in letteratura altro genere di
cattivo, che il noioso.-- Non so se sappiate, che
ai tempi di Boileau non erano ancora nati nè i
romantici, nè i novatori della letteratura; e noi
che siamo i posteri dei poeti e dei critici ro-
mantici e novatori, siamo ancora più in dovere
di sollevarci dalle polemiche di scuola che di-
scutono della forma. - Io sono stato sempre
solito di fermare l' attenzione sul piacere e

sulla noia che possono avere arrecati una com-
media, una tragedia e un dramma per inda-

garne la causa, la quale non ho mai trovata
nell'esterno meccanismo dell'arte, ma sì nelle
intime ragioni del concetto artistico. - Il ßaul

dell'Alfieri, benchè classico; il Don Carlo di

Schiller, benchè romantico; il Burbero benefico
del Goldoni, benchè commedia; la riconcilia-
tione fraterna di Kotzebue, benchè dramma; il
Cajo Gracco del Monti, benchè fedele alla

legge delle tre unità scolastiche; l'Adelchi del
Manzoni, benchè ribelle a detta legge, saranno
sempre lavori, che daranno piacere perchè belli
e saranno sempre belliperchè veri e buoni ossia
non per la forma e la scuola cui appartengono,
ma pel loro concetto. E la forma di quei lavori
è buona e bella unicamente perchè il concetto
che dà loro la vita è vero, bello e buono. Io ho

sempre accettata senza prevenzione di sistema
una produzione drammatica colla forma che al

suo autore piacque di darle, non senza però
esaminare se con essa avesse raggiunto quello
che volgarmente si dice l'effetto e che solo è le-

gittimo quando consista in una piacevole com-
mozione o al riso, o al pianto, o al terrore o

allameraviglia, ecc. a beneficio, o almeno senza
detrimento, del buon senso e della buona mo-

rale; A che non voglio già che un dramma

insegni sempre il bene, ma pretendo che non in-
segni mai il male.
Del rimanente uno scrittore il quale riesca ad

avvolgere in un dolce obblìo delle. noie giorna-
liere un suo simile anche solo per un quarto
d'ora è già benemerito d'avergli (come dice

Sterne) accresciuto d'uno stame d'oro la trama
dellavita. - Ed ecco qui, o lettori, tutta la mia
metafisica sulla letteratura drammatica.
Se poi voleste sapere come io la pensi intorno

alla condizione della drammatica odierna ita-
liana e straniera, vi dirò che anche qui la penso
da eccletico, che cioè, lodo o biasimo un'opera
secondochè la ritengo buona o cattiva senza

niun riguardo nè alla sua cittadinanza, nè al
suo domicilio, credendo sconveniente e pe-
ricoloso pel mio paese l'adulare chi fa male

perchè compaesano e il denigrare chi fa bene
perchè straniero.
In questi ultimi anni di effervescenze per le

nazionali rivendicazioni, i critici hanno troppo
spesso immolato alla paura della impopolarità
la rettitudine dei loro giudizii, mentre poi troppo
spesso ancora si è visto, che quando scende-
vano dalle astratte e patriottiche declamazioni
contro il forestierame ai concreti esami degli
esperimenti d'autori nostrali contrastavano, con
imperdonabile contradizione fra lemaligne esor-
bitanze delle partigiane antipatie e delle basse
invidiuzze di mestiere, ogni merito ad alcuni la-
vori, che pur facevano fede come di giorno in
giorno il nostro teatro (checchè ne dicano al-
cuni sputatondi) vada riassumendo la nazionale
fisonomia, la quale fatalmente dopo il Goldoni si
era perduta.
Al quale proposito già lessi in un giornale

francese (che è tutto dire) la giustizia resa alla
nostra patria nel passo che qui riferisco:

« Oui; je me plais à le dire et il me sera fa-
« cile de le prouver bientôt aux lecteurs fran-
« çais qui l'ignorent, le thêatre dramatique ita•
« lien depuis quelques années vient de renaître.
« Les dernières r,évolutions, faute demieux, ont
« donné à l'Italie une physionomie à elle, une
« société à elle; ont mis en relief des traits qtii
« étaíent elfacés, et qu'on aurait pu croire
« absents. Elles ont fait surgir une pensée na-
« tionale régénératrice dans les mœurs, ainsique
« dans la littérature qui en est le miroir plus
« fidèle. Des jeunes gens hier inconnus, aujour,
« d'hui les auteurs aimés du public qui les a

« salués partout de ses applaudessements, de-
« main peut-être connus de l'Europe entière,
« comme ils le somt maintenant detoute l'Ita-
« lie, travaillent sans cesse avec amour, avec
« foi, avec conscience, ce triple feu qui est rem-
« placé chez les générations viellies, et dans les
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gnor Joro da Silva Carao ha preso il portafoglio
delle Snanze.

Bouva. - Si legge nella Patrie:
Corrispondenze de la Paz in data 25 febbraio

portano che il presidente 31elgarejo aveva otte-
nato dal Chill delle rilevanti CORCOBSiOui iÌl ter-
ritorio da Inngo tempo reclamate dalla Bolina,
ed il cui possesso era stato causa di frequenti
guerre fra a due paesi.
Glitapresso diquesteconcessioni che la Bo-

livia ha preso parte alla guerra del Chill contro
la

livia non ha marins, e non però come
PEquatore portare alcun soccorso raateriale al
Chili, il quale non tende cheadagiresulla pub-
blica opmione in Europa.

lETA

CL'ILDBALL E CITT DI LONDRA.

Troviamo sotto questo titolo nel Moniteur
Universel il seguente articolo di F. Lacaut,
pieno di intere6580ti raggnaglÎ intOrno RÏ pa-
lazzo di Città e al sindaco della capitale in-
glese:
Guildhall a uno de'monumenti i più cari al

patriottismo inglese. Questo nome viene da
quelle guilds del Afedio Evo, gildes nelle Fian-
dre e corporations in Francia, che erano for-
mate dai Corpidi Stäto per proteggere il loro
lavoro contro i disordini diquei tempi. Ven'era
dodici a Londra e sussistono ancora sotto il
mome di heelve Companies per distinguerle da
quelle che hanno istituzione più moderna. Lo
stesso spirito che aveva fatto nascere le asso-
ciazioni separate le portò ad unirsi in una

gilda generale e la sua casa fa il guildhall per
eccellenza. Le ricchezze di quelle compagnie,
l'incremento continuo del commercio e dell'in-
dustria loro che cacciavano dalle terre della
citta tutto ciò che non fosse stato nè lavoro na

merce, le posero tosto in grado di assorbire
tutta la città, le sne vie, le sue case e la stessa
sua amministrazione. La corporazione diventò
così di fatto come di nonie sinonimo di cittâ.
Il presente Guildhall non ripete certo l'ori-

gine dai tempi ne'quali fioriva la gilda. L'antico
edificio corse pur esso le sorti hei monumenti
destinati alle intraprese coronate dal buon
esito, le sorti medesime che noi abbiamo ve-
dato subire duepalazzi che nei tempi nostri fa-
rono innalzati ad un'altra gilda nata da una
idea piii måderna e più larga. Nella guisa me-
desima che il palazzo di Orfstallo e il palazzo
delFIndustria erano dieci anni dopo la costrŒ-
kloäe loro troþpo stretti per adunarvi i nostri
prodotti industriali, nel 1411 11 lord Mayor
ThomaiKnoles reputava il Guildhall un tuga-
rio, un cottage indegno dell'opulenta città. Una
nuova casa fu dun9ue innalzata la quale, per
guanto ampliata più volte secondo richiedevano
1 tempi, in essa pure alla sua volta giudicata
nel 1789 insufEciente alla discussione degli in-
tereñai della corporazione, troppo stretta so-

ytattutto per quei sontuosi banchetti ch'ella
usa tenern.
Guildhall fu dunque ampliato di nuovo o
uttosto riedificato sopra basi amplissime. I

però erano malissimo ispirati. L'archi-
tot volle accoppiare l'architettura go-
tica con uno stile piu moderno e riuscì ad una
opera ¿didere di cuigl5nglesi si adonteranno
un abbastanza per ricostruirlo con

di liberalità cTrè fede sorgere

Una Tala tuttavia fa in tutto quel corpo una
splendida eccezione. È questa la Great Haß,
dove tengonsi le grandi adunanze delle Compa-
gnie e dannosi quegPimm,ensi banchetti che alla
mensadg Lord Mayor accolgono gliambascia-
toki, i ministri, gli uomini di spada e quellidi
toga, i finanzieri della vecchia Inghilterra e

perfino la Corona.1'ospitslità della Osttä voles a
spaziosissima questa sala. Essa misura 153

piedi di lunghezza, 50 in larghezza e 55 in al-
tezza. Ninna colonna raccorcia od riende la
vista in quell'immenso vaso. 11 soflitto, eretto
sopra i disegni ingranditi dell'antica Hall, è
una di quelle costruzioni ardite nelle quali pia-
cerasi il Medio Evo,un dotto congegno d'inun-
inerevdli travi interdecantisialangolo retto, ad
angolo acato, ed angolo ottuso e formanti una
profusionedi linee dove l'ocehio perdesi come
noll'infinito Sé'pieli, di cuiipadrinostri avevano

senza dubbio voluto derbar l'idea nelle volte I
che davano alle spazione loro dimore.
Noi vedenuna 1,200convitati sedere in quella

sala. Ciò avvennp perl'inse<líaniento dellerd
Mayor, uma delle pill brillanti feste della città.
Come usarono sempre, augusti convitatt erano
venuti a portare le loro congratulazioni al
nuovo eletto.1 ministri fra gli ambasciatori, i
generali e gli ammiragli fra i cancellieri e i gin-
dict; e molte dame animavano quella pompaun
po' severa di uniformi ricamati e di toghe colla
vaghezza della persona e colla varietà de'colori
delle vesti. Tutta la vasta sala era piena delle
vecchie Inemorie onde più s' inorgoglisce la
citta. Le pareti erano coperte delle bandiere
delle corporazioni, e le porte custoditeda aTa·,
bardieri e da araldi sotto le vesti ricche e severe
del secolo xvr. Veduta al lume da sedici Justri
e quando la salaecebeggia de'auoni entusiastici
di una musica militare, quell'assemblea pre-
senta un aspetto veramente unico e per la ma-
gnificenza che vi si spiega, e per le memorie che
la festa risveglia e per l'idea di cui è la manife-
stazione.
Spesso notammo l'entusiasmo per le cose del

passato che è il fondamento dei costumi e della
legislazione inglesi; non farik maraviglia se lo
troverenoanche.a Guildhall. Ad una delle estre-
mita della Hall sono due statue colossali, di
aspetto piuttosto dispettosochegnerriero, innal-
zate a livello delle finestre, in faccia al eeggio
occupato dal Mayor ne'giorni di grandi riunioni
e di feste civili.. Così volle la corporazione: il
popolo,gli stranieri, i ministri nondebbono per-
derle un momento solo di vista, perchè personi-
ficano l'origine della nazione inglese. Si chia-
mano Gog e Magog, mamolti antiquari le chia-
mano Corimans e Gogmagog. Una rappresenta
i primi Aborigeni, l'altra gl'mvasori delle isole
inglesi, non i Normanni, nè i Sassoni, nemmeno
i Romani, ma i Troiani, condotti da un figlio di
Enes.
Come un principe della famiglia diPriamoha

colonizzato la terra d'Albione? Come gl'Inglesi
sono della stessa stirpe dellaprogenie di Romo-
lo? Certo non possiamo dirlo. Ma Spenser, e
dopo,molti altri narrano che un figlio d'Enea,
per nome Brato, costretto a lasciar la patria,
approdò ad un'isoladell'Arcipelago ove offrì un
sacrificio a Diana, per implorarla di condurlo
nella sua via, e la Dea gPmsegnò le isole bri-
tanniche. Da lei guidato Bruto arrivò alle foci
del Tamigi, conquistò il paese, edificò una città
che chiamò Troynovant o Trojanova, che ò per
vero dire uno degli antichi nomi diLondra. Na-
turalmente il popolo prese il nome del suo fon-
datore, Britanis o Bretoni.
Nissano oggi presta fede a questa favola, ma

cantata da Guilaas, fatta insigne dai bei versi
di Milton, èsgorgatadallaphesia edalla mitolo-
gia di questo popolo.
.

Non ci allontanerento dal Great Hall sens
formarci Rimanri ad una gran finestra vetriata,
sulla quale la corporazione ha voluto dipingere
la sua storia, i suoi costumi, la sua vita politica
e civile.11isognerebbe ragionare particolarmente
di tutte quelle pittore; per6 ne descriveremo
solainente quattro, destinate a perpetuare la ri-
cordanza delle prove di stetto che essa dette al
potere costituito. Nel 1259 EnricoHI concedeva
al Mayor di ricevere il giuramento di fedeltà
che i suoi amministrati, sino dalPetà di do-
dici anni, doverano prestare alla Corona. 11 de-
creto ne indicava la forma, e dauna invetriata
vediasho che si restava pubblicamente davanti
alla croce diS. , nelle inànidel Mayor sten-
so, in presenza Aldermen, degli Seerins, e
del clero riunito. a osservato fedelmente quel
puramento? 11na delle pitture ävedere eqme
uni la insurrezione di WatTyler. Ilre si era pre.
sentato agli insorti accompagnato dal Mayor,
Guglielmo Walworth; ,questi sdegnato dell'aria
msolente del loro capo, lo respinse con molta
energia ; Wat Tyler aspose oon una pugnalata
che lo toccò leggermente.
La folla diventava sempre più audace, ma

Walworth pose fine alle grida ed alle minaccie
vibrando aWat Tyler au colpo di mazza fer-
rata che lo distese ai piedi del re. Questo esem-
pio fu di freno anche aipiù audaci. 11 Mayor
colse il momento e parlò al popolo. « Avete
perduto un capo colpevole, disse, scieglietene
un altro; sia questo il vostro reale signore, por-
gerà orecchio ai vostri lamenti quando gli sa-
ranno presentati da dei sudditi fedeli. » E la
folla applaudì. In commemorazione di questo

fatto Enrico IH rencesse alla corporazione digportare un pugnale nell'arme stia. .

Questo 6entimento da fedeltà era anche nei.
convits, l'uso dei quali antico quanto le compf
gnie , nacque dalla necessità di eccitare m-
tirns fraternità tra i membri della Gilda. Sino
de tempi primitivi, tra tutti i popoli, bere alla
stessa taaza, spezzare allestesse deseg il pane,9significarono sempre lo seambio'81 amicma ve-
race, e segno di affetto. Fu dunque invitato il
monAçcato aqueste feste nelk persopa do' suoi,
ministri e de'strôi cancellieri.Spesso visedetterò
i re, e Carlo 11 durante d suo regno accettð sin
nove volte l'ospitahta della corporazione. Dun-
que anco i conviti ebbero i loro fasti, e tra i
piis gloriosL la ¢ittà se.ha scelti due perper-
petuarne lafikenioria s'n11e vetriate della Hall.
Nel 1363 il Mayor Enrico Picard vi iravitò

quattro re, Edoardo Ill d'Inghilterra, Giovanni
di Francia, David di sia e il re di Cipro.-
Dopo un mezzo secolo inelebre Riccardo Whit-
tington vi festeggiava Enrico Ve braciava una
credenziale del re di 60,000 lire, dicendogli: « la
corporastone di stima assai pagata dall'onore
che gli fa oggi Vostra Maesta. »
Vicino alla Great Hall e alle splendide me-

morie che conserva, le altre sale hanno poco in-
tere689, O $78880SICune bellepittare, de' ritratti
di re, di regine e di persons

'

celebri, il loro
aspetto non fa credere cha gl' vi abbiano
messo lo stesso amor proprio .

La città è una parte di Londra, e lo spazio
che occupa ha tanto poca importanza, quanto
sono grandi le sue ricchesse. Di 870,000 case e
di tre milioni 4'anime, la città comprende sola-
mente 36,000 case e 116,000 anime, il tutto am-
ministrato da corporazioni i membri delle quali
sono quasi i soli possessori diquellaparte della
città. Però essi non l'abitano, il mercante di
Londrahanallacittà dei banchi, dei burò, e
dei magazzini. Le sue case, i più piccoli appar-
tamenti divenuti il centro del commereto m-
glese, il deposito delle sue mercanzie, hapno
troppo valore per essere lasciate alla vita do-
mestica, e la citta è come quei vasti basar del-
l'Oriente, ove tutti si affollano durante il giorno
e che abbandonano allkvûcinarsi della notti.
Il sogno di tutti i mercanti di Londra à di

possedere un ufBcio in questo im ortante mei-
cato. Ma nissano può sperare di e
all'amministrazione della città, e di
nissuaprivilegio municipale se non appartiene
ad una delle compagme che, rinnite, formano
lacorporanonediLondra.
Le qualí, un tetúpo in'nnmero di 12, salgono

ora a 82. Farne parte à facile, i padri poë¾¾o
trasmettere il dirittoai loro figli, e molte com-
pagnie ammettono anche degli uomini celebri',
omaggio reso al loro ingegno. Cool Carlo'IL,
Pitt, il duca diWellingon el anche degli stra-
nieri fecero parte deus corporazione dei dro-
ghieri, de' pesciainoli ed altn.
I membri di queste compagnie si dividóno in

due classi: iFreemen che sono mLondra20,000
circa, e iLiverymen che noverano 10,000 indi-
vidui. I primi concorrono alla elezione di 26m1.
darmen, edi 206 Common Councilmen che rap-
presentano i 26ergs e i 206 precincisebefos
mano le divisioni della citta. B decano deglikl.
dermen è particolarmente incaricato delgoverno
di BridgeWar4xtramapas, colpome diPadre
deBa Città. Oltre Amministgazionadel loro di-
stretto, e di tutti,ideveri ignposti dagnella di-
guitämunicipalqgli eþnenepOCOEf0808:ISB-
der la gmatma. , se ,

La giurisdiziape Br
. appartiene

solamente al Mgyo?» 11er agar la eseca,
zione di quel grave w 4tati ornati
due tribunali, uno , jonhagge, are señaß
Mayör, l'altro in G ,pvegli Scerini e Ski
Aldermen si sosti di volta -in volta, al
primp magistrato, pittà.Essi decidonor©o•
me ,i giudici dei degli altrit dí
Londra, le cause e ossono dare pipo 4.sei
med di enroere, e db dinanzi%Tórte di
giustizia di Old Bailg i crimini o ddiktidhebi-
BOgBS pHBire þÎÙ 88#gram€nte.
Due sono gli aderiffi. Essicorris ondono sot-

tosopra agliscabinidelconfinant iaggiunti
dei nostri sindaci. Sono elefti Livery e
scelti tra i freemen. Annua à Padtorità loro,
mentre quella degli aldermen dura tutta taloro
vita.
Una turba di uficiali concorrono, sotto gi

ordini di questi bignitari,alla poliziallellaci tà,
all'amministrazione llelle he entrate e alPor i-
namento delle sne speie. Le entrateprovengono

int da BritkilÃ sŒmerËag Due vice- residenti, il comm. Gorrezio ed il
sitigo ente suicarboÊe sui eereÀli, a. conte3ficie ini, insioine kl*st;ntdrfetsatiero
Sgta alla Liveryil i núminèTe'il: venriero costatniti in Comitato ešeontivorche là-

Lora llayoro, ciò che vora al palazzo Carignano; o rintiero uf6:ío 4i
fra gli aldermen. La pregenza fu incaricato di costituire le quattro
dalla Corte degli aldermen, si presenta all'ap- Commisajoni seguenti:
provazione della Corona. Per sentirequestaap- l• Dei traggrti, alloggi, leidigir to ileintd;
provazione dalla bocca stessa delLordchief ba• 2• Dei rzeevament!'e delle feste ;
ron il loid mayor recasi trionfalmente al pa- 3•Della stampas della pubblicitå;
lazzo di Westminster. Ciò accade il 9 novem- 4• Delle finanze.
bre, e quert9 61orno è una gelp più,popolari

- L'Italia Militare annunzini seguenti ma-feste ni Lóndra. I giornalineko reso conto vimenti militari:
spesse volte e ne renderanno conto ancola,, Egt• R regg. cavalleggeri di Casertain trasferitoschè è una delle più notevoli fasi della vita in- Napoli, .a .

glese. Non la'descriviamo dunque à,,essendo B regg. guide in trasferito a Casera.
'gså troppe nota as nostri lettor!

, , «. E 61• regg, fant. fu trAuferto as0aspi.La città diede ab antico al suo priina mËgt B 62• id, id..
.
a Modena.

strate privilegi immensi e una pomþa che il R 21• battagl. glieri.fa trasiene a Fos-
buon gusto de'lords mayors'de'nostrx' tem ista- sage
díasi di accomodare -alle-abitudini .

"

Dentro la city essi han dritto di precedenza -- La ßeeietà edißcatrice a' giorni passati in-

7".g"'226,d 1
es

com a ao a¾ e

mayor siede nel Consiglio privato della Corona in Firenze gså tutti oonosoono benemerita della

suoi poteri sono amplissum ecomprendono tutti
a un numero nog indiferénteBi'fatMgife. noi

r ece ne stesso et piace di riferire alb¥nvitotiziepiù preci
della corLor one gli presiede e so

Afansion House, sua resi ofEciale, noscere lo stato di quest'opere nuove della So-

splendida ospitalita, alla quale usano pi liar es

a iÍe è fa ri lap rta o,

i d
e 1 me t

NOTillE E TATTI túvElfs! "i .*a'Aku.et...s., a
16 quartieri da due stang,4 36

Congresso dolP AésocapstoneÀternasto- da quattro, di 20 da canque; croe p 120
Mle per il progresso delle soiehse koeisli- quartieri, agg'mtitÌvfsúkterradei, io e ina-
--L'Associaziond internazioriale per ifprdgreitto 'gazzini, ecc.
delle sciensasociali stabilita in Bruxelles ògiki Il terzorinalmentelftfoñ1ayártwSais flik
anno tiene un Congresso in una delle princiþali (ed è quello cominciato ae'giorni þassati)yche
città d'Ënrepa. ha IAAuartieri di due stanse,43dig 19 di
Ne vennero giãonorate le città di Bruxelles, in tum.136 quartieri, cenpiù quat-

Gand, Amsterdam e indll%attttiñaó id61 4805 tro ed anng,
Berna, Animati¡r queg gngreego darriva ione la Nocseta ce ula
Wina e 'dhlla mÃÍsima si per la città di al illañöitia'WfD E
Torino la scelse a sede á ngpisso pel 1866. miglie, provtàRetië1oio d#n lätto äkä
Il Municipiostorirte accóise con sommo fa• fsþestemancanelledseltrehetóttwoétzwitiora

vore nuest,agr osizione 4 xlogo sto govere itiostrinperaimbi‡atti ognfin

cosa ao st preparugg(le o t o agtene comune; emn g

pobileegenerosseitä o sia la classe socialo'i'enigþ¾ténga.
' mdaco dÍ Torino, uniforms0- þaeprimi caseggiati, Yo'dire quello fuori la
apsi o dell!Aseççiazione porta San Gallo «Jaltre nel nuovo guartiere
codyocò di cil castituandoli in ydella,Metiquaio,,sarsonomeomputi'dàLinttopel
Comitgte locale. 1115 marzo ultinto il Comi• primp,delmaggio venientea,poò,in otto unesi
tgg gi costituha definitivamente nel.modo me- gol&nto.
gaente i E così menfÀs hainoka ta

r¿qidenie. Societ&behdãierifa klahero mpie
Òhvagno,comm. Filippe; senatoredelRegud, ett'operadegas di lede* epe IWcom-

pindacodiTe 149. , a dispetto dellemolta'ilifBeoltà¾ho Te pon-
yggggag oni mutatedi Firedie¿laritifgibne wonizaro-

Sommeiller Germano ihesggy revole eanche le strettezze econonnòhotell'g-
gensiglwegmanale, deputatop •st N Tersale leImnio ovpto frapuofnf; ie ha
Gorresie comm. Gaspare, segretario-dell'10. pperb delis3quale nbi •dobbínine -

cademia delle scienze.
,

saper pado alla egregia Direzione lla
Michelini conte Giovanniþpttista; . e i medesima, come ancora a chi presiede ailsvori.
Matteucci comm. Carlo, profespòre, senatore WWÒ

c Gustavo, sens- Alo :TÀulia a
tore del Regno stata presentata'salánitiolpilPliófelitizio
Sena comm. odgg proposgger gatatt Rgita nostra di anovi
Farina cada enatore del gno. RJl (phblighnebbe

ÚolúÈon c m rofessore
,

Bugira oav. ppeppe, professore A I <profonda
retari aggismii: n a etri, con spelto)stgo. A tal

t teso 15mport.ante lavöro delladesignazione godasseanchecon ¢aesto knekso, oltre khema
dipydirgiaBruxelles per la loro scelta quello dellacquedottö già in massialadedretatV

.px presero incolognienzionenel¡g del van‡aggio didelpre pbbondanti talogota
te ,ie ,proposte di Commis. cheper gli us:della politisagralibe'llhoento

onigg
'

appositamente: il giovedì pros- - Leggesi nelläRas/Als diWeÑ66&Èef9:
samo sa altra seduta. Un fenomeno chemeritadifisgre&Wong

a coeurs usés par la soif de l'argent, par des
a considérations d'intêrot pécaniaire ou de po-
« sition sociale. »
E noi per esser glasti a nostra volta po-
kmo ricambiare le lodi impartite al teatro
italiano pel suo miglioramento letterario con al-
trettante al Eitto frapcese pel suo migliora-
inento morale; -- migibramentopel quale biso-

dire che la poesià drammatica oltre di es-
sere lo specchio di ciò che apparisce della so-

èietà incui ha vita ò pur anche la rivelazione di
ciò che internamente lasocietà racchiude quasi
èmbrione del frutto, che più tardi arà alla
luce.-Negliultimi anni del regno diLuigi
Filippo la letteratura drammatica, considerata
dome espressione di gusto e come mamfesta-
sione morale, era peggiore della società d'al-
lora, mentre oggi vista sotto questi due aspetti
è migliore della presente società francese; par-
rebbe che mentre il teatro precorreva sotto il
gherno orleanese la crisi morale prodotta da
un'ibrida repubblica e quindi da una imperiale
dittatura, ora ne presagisca un miglioramento
sociale. Gli è certo che nei giorni delle legali
libertà,delle guarentigie individuali, delle splen-
dide e squisite parate dell'grte e del lusso si
rappresentavano e si applaudivano produzioni
nelle quali s'insinuava lo scetticismo morale e

politico, s'inspirava un cinico disprezzo verso
il concetto della virtù, si circondavano di bella
aureola le passioni piii infrenabili, mentre si
coprivano di abbiette spoglie le ragioni del
diritto e del dovere. Così pure in quanto all'arte
non si cercava che il pascolo della grossolana
curiosità per l'impreveduto, lo stupido diletto
dell'antitesí, il brutto eccitamento delle ire ci-
vili delle classi e le volgari maravighe per 19
fanh magone pueal . On.le gl'ingegni d'allofa
più solenni o stavansi pascosti o sagrificavano
068i pure il loro gallo alla Dea della notte nella

quale eranoavvolti il buon senso e il buon gu-
sto del paese.
Ora invece, che non mai come oggi la Francia

politicamente e socialmbate fu tanto scettica, e
che non mai come oggi immolò gli slanci gene-
Tosi alle abbiezioni dell'egoismo, le migliori
opere drammatiche sono inspirate dal rispetto
dell'autorità morale e civile, dalla fede nella
virtà e si presentano con una forma pià tempe-
rata, di guisa che dispongono gli animi all'amore
del vero e del bene. - Sotto Luigi Filippo le
storie di Francesco I inspiravano ai poeti dram-
matici Le roi s'amuse ed Ango, due drammi
partigiani scritti coll'unico intento di piegare la
storia a provare un sistema di riforma politica
e religiosa; pessimo sistema di far dell'arte un
soggetto di polemica; si falsa il vero, ai cor-
rompe il gnato e si deturpa la morale.- Dopo
la rivoluzione le storie degli stessi tempi di
Francesco Iaipoetidrammatici fornirono i temi
pei drammi del Bdsvenuto Cellini e delle Ko-
velle della reginadi Navarradrammiscritti l'uno
nell'interesse dell'arte a omaggio dell'ingegno e
delle più nobili virtù, e l'altro un po' acettico,
se vogliamo, ma d'uno scetticismo che non of-
fende i principii della buona morale; alla pale-
stra di ferocia che ofriya il dramma Le notti
della Senna staccesse la scuola dL E0ralità della
commedia di Barriére i Parigim; all'apoteosi
dell'Adulterio delle l'erepe successe l'apologia
del matrimonio delle Gaõrielle; agli attentati
di eccitamento di discordia tra le classi sociali
cui servirono il Paglipecio e 11 Cenciaiuolo suc-
cessero gli esperimenti di conciliazione fra i
ceti colla Pierre de touche e fra i partiti coi Trois
étages ; 11 Mariage d'argen¢ e 11 Mercadet che
dipingono le corruzioni del danaro non furono
inspirate dalla fede nel nobile disinteresse na
cui attinsero i loro temi gli autori dell'Ronneur
et l'argent e l'Argent du diable e finalmente

quel fecondo e meravigliòso pia atore delle
attualità che scrisseŸAú¢ y dovette scrivére
la Conscience per mantenere la sua fama di
scrittore di moda. Oggi continua in parte gue-
sto culto verso al senso ¾orale nella dramma-
tica; dioo in parte giërclië¼e Augier eeÀita quél
plauso che rivela la fédet hella oneità, Sardon
promuove quel ghigno'ähe espiime l'incredulità
nelPumana virth. Andhe InÏtalia vediamo oggi
fallite le esorbitanze di cdloro dhe riuscivano a
farsi una voga colle ðièraie e colle madonne
delle grasie perchè la pubblica coscienza fa
oinaggio alla Donna e lo Scettico e al Vero
blasone.
Ma forse vorrete anc11e sapere, amici lettori,

come lo la pensi intorno all'arte nostra dram-
matica i lo per verita ne penso poco favorevol-
mente, perchè ad sTafâõëia il buono nelle ec-
cezioni, il male nelle generalità e guardando al
nostro teatro mi giyresentano le magnifiche sale
destinate alla nidsiòa e le indecenti catapecchie
destinate a tula miiiatle di compagnie comiche
per ammanirvi gti spettacoli diurni. Ïo crgdo
che proprio tmaBeTIe primarie cagioni del de-
cadimento dell'arte scenica sia la moltiplicità
dei teatri iurni, che ogglii sono eretti in ogni
¿ttà e in ogni borgata d'Italia ai quali nella
estate quasi tutte le cdnipagriie vanno a dare iÈ
sè e delle produzionilowanamostravergogno-
sa alla sfkettata luce di & liole, che incliscre-
tamentepenetra fra le fessure degli assiti e fra
gli stracci delle scene übianite e che riverberal
suoi raggi sui talchi ammaccati, sugli armellini
di pecora e sulle tele già lucide per far pareie
di seta il cotone. Gli attori impastricciati di
sego e di cinabro, tinti di sughero bruciato tra
quelle misere decorazioni da saltimbanchi non
possono collevarsi al sublime deluio delle Ìin-
zioni poetiche, nè fare rispettati il proprio indi-
viduo, nè la persona dhe rãþpresentano, nè la

pËesiache espongono, ne ilpoeta che la cresta.
Così mentre attorno a quella parodia dell'atte
si agglomeraunpubblico solo educato alle grose
BOÎ&RO ßeBSSEi0Bi4 AÎle 8 BPiŠÐ AthigiráEiODi O
che manifesta i suoigesti cota modi e indece4
o insultqati, com'è gnai a operarsi che.il tone
cetto dell'arte scenica in chi þaÁs inanifestarlo
e in qhi ha da cognprenderloniinantenga aquel-
l'altessa che s esige, perchèn fattorò di mo-
ralità e di civiltä? Ma questa tregenda peròdei
teatri diurni, che avvilisce l'arte e ihrtista nott
è già una causa dideperimento artistico, ma il
sintomo di un morbo che ebbasede nella porera
Italia sotto i cattivi governi e che perdura nella
Italia rianovata, penchè non s'è potuto finora
pensare al dramma artistico preodespati es.
sendo gli animi .a compiere la.grandeepopea
nazionale.
Sei coalici non avessero identri diakni, si

morrebbero ai fame; e ciò significa che ah
gsti hanno e4papità di farealtra aosa, nèil'¡hib-
blico faooltàà'alimentarlisia di*rso todo, ha:
il Ç«overup Yoglia a tapipo dicréer loto&naians
gistone migliore. Finora da turba dei condei
(salvi pochiegregiiartisti e tres pflättro in3m
pagnip e nonpiù) venuti su in tempi nei quali i
governi sospettosi noneroteggevano l'arte the
deye rivelatele peoebesocialidel kiorno fatprot
vista d'istruzione, dispressatã d&lla boohn 80-
cietà, quindi senza la conoscenza degli Götniet
di cui deve ritrarre la -pg36iOIÍÍ, i Cargttef), le
abitudini; e¢ ecco:perohã costoro recitando per
meytiere e studiando afsterialmente letantifone
e ilazziniquei che imitano gliimitatorittit ditpW
riopidellascenanon possono rispettaresettenti,
nè farsi rispettare dagli altri edebbono in inan-
canza d%n patrocinio d'artisti accontentàrsi di
acenttar l'obolo d'istrioni.

_ Qaçato tristo concetto che ho delikrie disk
matica italiana mi dovrebbe fare priticoseveris-

simo della esecusibMc|d teatro italiano;
ma come son persuaeo, che il male che c'è sia
più nella natura d'una pianta cattiva, che il
morb#Råg; p¡niiffälutlibr¥eokiRabierò lai
nuovi tempi che devono agevolareimiglioripro-

mie egpre lexigerberòsalo per que' casi miei
qualierèderò, che le osservas!ðñi habliîgli
yhäsano esWre on fannlië6Mirigei há¾ Ala
tiam afaþëtgra, eper e nieguênza làiche)&
dove veho qpel male, phe mi darebbe .tutto
l'agio da far conoscere ch' id poi soksmo en
ottimista, terro fortusildo si * -

essa noam avessee rivelare che nortebrattate,
chemogliossiassanocol allenzio dellaään04-

vpg a aciorinarriapa specie diprograssais,
che non era mia intensione di darsi Mak
volete? Soorrend6)li ifAs3ifeig§ tiliètifö,
cothb Yiella häoÝa Bagithfé 84 Regno Ï ØÏà,
così detti della buona commediasieno cidusi e
aperti solo quelli della.... ciqò altristeap
ssão tÏtatoB§Úšttô,WhŠ'pir Weita-

siñioh& iñ¾rbo £1 in All meno odòn-

þkr4 lb §µÊib J $ epâ¾
áni. Ma ma sämild von E¾elin
tetri sen tafo1aanbâlnéati mis n'nofä
tâle addb dhinsi, gho 1 jiar¼rfi «¶ é
gänite, þekht IÍ Monif Bál leilib e

fart!!e di osservationi þia n mene serfe, qu ãko
il ½tio €ël BBËd-

6iñoibú.
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degli scienziati si è la protrafta contraddizione vato in vicinanza a bande di briganti. 11 mese
che si osserva tra il barometro elostatodell'at- di gennaio lo aveva passato all'Avana nell'isola
mosfera. di Cuba.
Con un generale rialzamento del barometro

in tutta Europa noi siamo da più giorni tribo-
lati dalla pioggia e dal cattivo tempo.
Ojgi stesso mentre il barometro segnava

qualche dosa di più che tempo bello abbiamo
acquaa catinellee nel momento incui scriviamo,
all acqua si associa grandine con tuoni e saette.
Ed il barometro dal tempo bello sale verso il
eNo costante !

Beale Accademia di medicinadiTorino,
Tornata deiN b, 16, 23 febbraio 1866. - L'As
cademia udiva la lettura di una nota del s6ció
Garbiglietti sopra una singolare e rara anoma-

' $àe pezzi di ti, l'uno superiore-agteriore
de, l'altro inferioy-posteriore più pic-

trovata in un antichissimo cranio caucasi-
estuáto da un sepolcro della antica

troca dove doveva giacere da più di 2258
anni. Detta anomalia dipenderebbe da un arre-
sto del processo di svolgimento di quest'osso-n'elYito,'3ib elie pèfsiiita ariohäkiniente
lh¾ñafo ëirchitöštifbisde lo sido iôtaiale
della maggiorparte deglialtrivertebrati, atteso-
chè prima dei due mesi di gestazione l'osso ju-
gale consta di duepezzi che più tardi si cemen-
tatio in un solo. Dei duepezzi il p6sterior-infe-
tidheifeb¾el'owolo dèlPdsaatimpano-jugdie
od#tiffA)&ulco, äiikeMabile nel þulcino degli
uccelli, in alcuni rettili e nei pesti.
Lo stes;9,socip garbiglietti leggeva un rap-

porto sopra un opuscolo del dott. G. Bernardo
Davis col titoloAmich½nfropology dove sono
fatti conoscere i pi,ù rilevanti lavori diAntropo-
logia pubblicati in Olanda; à pure trattato deÏle
defonnità plastiche della base del cranio, del
prognatismo della faccia, dell'asimetria de'cra-
nii giavesi e del terseprocesso articulare dell'oc-
cipitale umano.L'Acendamia applahdiva al rap-
porto che le fece conoscere la ricchezza de'fatti
contenuti nell'opuscolo inglese ed apprezzarne
l'aggiustatezzadella interpretazione.
E socio Olivetti esponeva un breve rapporto

sopra una memoria del prof. Mattei di Siena
circa la frequenza e la cagione della congestione

cerche -del -prof. Alatteig-Jetta lesione incon-
trarsi nella proporzione di</6mopra 90 e,detta
frequenza essendo riferita alla compressione
esercitata sul feto dell'utero nell'atto del parto

".°"theen r

porto diede luogo a discussione, mi presero
parte li socii Sella, Giordano, Perosino ed il re-
latorepfellà qtaale dominò¾ dubbio cheyerav-
ventura non sitti dallkatore tenuto abhaetanda

-- Abbiamo sott'occhio, dice il Moniteur de
l'Armée un brevetto della decorazione della
stella preziosa in era di prima classe che fu
conferita ad un ufficiale francese da S. AL l'im-
peratore della China. Il brevetto èscritto sopra
un foglio di carta di riso finissima della lun-
ghezza di 95 centimetri e ðella larghezza di 26.
Eccone la tPaduzione:
Ting-Tao Tai di Shanghai a L,, comandante
emo delle truppe accermate al Kao-

I g Miao.
óþra invito statomi fatto io aveva steso la

lista degli ufficiali e dei soldati stranieri del
corpg degli invincibili (Tchang-Chenrig-Kitum)
chg,_mentavaqa,la stella preziosa in oro in ri-
çompensa dei Iorg servigi e l'aveva spedita a
S. Ë. il governatore Ly perchè la sottoponesse
all'approvazigne impefîale.
Quell'alto funzionario mi ha indirizzato il se-

guente dispaccio:
.a Il 20•dellauhma del 4• anno di Tchong-

tche io spethi er cornere espresso lalistadegli
BRalieSei a fËatiiel corpo degl'lavincibili
%he per fatid'armiesupplicaiß.M.

.Alledata del 22 deÏIa 26 luna il tribunale
della guerra mi annunziò che il Principe primo
miniatro e imelhbriAel Consiglio dell'impero
avevano ficevuto ún decreto imperialeconcepito
coëh
a RatifieltiàñibTe:proposte che ci sono fatte
elle quali rimandiatto indietro qui unita la

Nesik dèbitamentèlmformafoilÃpartimento
delle rela¡doni esterb.

« Rispettate questo. »

Presi con rispetto copia di tjueste päždlein-
preme e ve le trasnietto. »

Tale è il dispacciodìS E.ilgov raatoYe Ly. »

Per la qual cosa io iniAfféttai i;nandare al
console generale di Träddia unk Recoradiode
(stella preziosa in otro di y classeLpfegandolo
di volerlavi far giungële, núbile comandante, e
credo mio dovere d'införmarvenepolla presente
comunicazione in data del 16• giorpo della 8'
luna délVähno deliégno di Tchong-tche (14
aprile 1865).

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla caítedra di chinsica organica

vacante nell'(7niferèilà'Ri Torind.
olendosi provvedere di titolare la cáttedra

and&etta, si invitano gli aspiranti a presentare
le loro domande in citi a bòll6,%bi Atoli
quali intendono,di appoggiarle.descritte in sp--
posito elenco al Ministero della pubblida istrV

etMto; quanto alla fregu an.délla durigestione,
$ëllartidi cadävdfida e, dknto nHa ha pato-
genesi, della compfessiofie del còrdóneñihbe-
licale.
Il socioTimermans trattiMehecadèiiÏaaulle

malattie dominanti nel ibimestre møerso in>rap- I
porto colla costituzioneatmosferica. Notà lofa- a
vorevole influenzadelltmitehinginaamulläsalute -

BBBBB
invece le febbri reumatiche ed intermittenti, i -

a ho dei bollettinitrasmessiolymrnicipio dai

non taceva, oltre della frequenza delle malattie
r cœo e o ano q rito
osservarono nella lore ,sezionedell'esee&de di 9

8. Giovanni e nella pratica privata, in ordme e

allasfrainenzaaalla inakura adellemalattie, e i

dalle deduzioni che si poterono linfbriretlalla i

diBCOB8iOBO 80CIŠ¾tSBi $ÀBRÌÌÛ È10 Ì& cdBŠÎ$UžiOne *

inedicampilescorso bimeritre inteestatamatar-
raiseperiodica non esclaro un certo gfado di
cobtituzione 4ifoidea,

ÒLIVETTI Segr. gen.
- duzione tot eÌla birra in Fram-

cia ÀrÀ nel 181$¾ 2,842,000 ettolitri.Dal 1812
alg queFIAA andàpoco a poco crescendo
sinoA4000,000 di ettalitri. Dal 1848 al 1865
la produzione sali quasi al doppio. Si verificò
infatti.nel 1865 una fabbricazione di 7,700,000
ettolitri in y affra ü dipartimento del
N¢rd entra is liesolo per 4,000poo ettolitri,
e il dipartimento delkaa-de-Calai per1,000400
circa di et‡oh¾.
In questá Wekko kon son coniprese le birre

im ortate dall'estero, la cui cifra, meno conei-
"

ole di quanto conmneriikhte si crede, non
stäfa per fintieYo arito 3W65 che di 19,516

ettelitri,

sione entro tutto il mebe di apiile dél1860.
Le könùinde (Tèvorio ontenéie ¾ $Ìchiara-
ineispiita11altailyirinte se inteää concor
rere per titoli o per ésame, ovveroperamendue

tempopcon avvertenza di he-
pkäl plþµ epte il noine, le ¾nalitàVil ¶o-
icilio. finadate il tèÈntfie; dothelÜpta lidsnio

AININISTItAlf05 DMI, IT

PFICIO.gL ypµqlgB.

ote¢eße e 4,siasspegíœessii ely
s' to per>difetto'di Wgdiáre af-
francazione dal ÚWW8gtfMB(fd.
làkere: Damiani e leÀolna -- Liyali

yv.Jipppe,,Rogia - Alatri:Angelo, Roma -
Baroueße Puquet., Reina - Heimanos Storni,
BoruussyreruMN¡9AWhTrandisco, 11abana '

Bugtfi Lordhzt), B ensagás y Emma Lo-
ciles, h,oina - Rafaele Serangeli, Roma -
Ifazzio Politi, Roma - Cesare Marovelli, Lima
- Barbera Aldoblandini, Roma.
Giandli: L'haffi D., Tortona - Fn alho.¾

psia - liend G., Brattldhaid - ¾Ioli-
nelli Giuseppe, Piacenza - IlertettiArv. G. M.m
Törino - Leardi ex-deputato, Tortona- Age.
Mre Bi§ani, Gaioles - Venturini, Prato -- Gift-
seppe Taddei, Ëeticliâtel -- Auflito Fraricesda,thampdepruz - Giusege fellîho, Šgo -
Carlo HooEstetter, T rulo - Ërocuratore go.
nerale del Re, Casale - Lanise Ramaini, Heil-
brunn -- Destannina Lamberti, Albenga - Al-
lasti Giuseppe, Cairo - Deriacaria Giofgiò,
Costantinopoli- Gerkemper, Leeds.

Elezioni politiche deÏl'8 aprile 1866

- Nel 1864 si cominciò in Corsica a levare
la àärta topograTica dell'isola. Quattro uficiali
(101 di stato Ipaggiore inaugurarono i la-
Tati a ei loro colleghi li continuarono nel
186.$. qtgin&iäi capitani dello stesso corpo,
divisi in tre brigate dette topografiche, si die
pongono a lasciar Parigi per recarsi essi pure
nelIK CoTsica a iompiere la ricognizione 'del
terženo. 10entže essi intenderanno quivi all'o-
para loro , sei ufEciali di stacto zaaggiore si re-
cheranno in Algeria per coñtinuarvi la deter-
minazione di punti geodetici di secondo e terzo

ordine, compiervi la reth kriangolare e per absi-
curare alla topografia, la qualeineomineierà nel
1867, punti di segnale per levere il terreno.
Queste operazioni in CoisTcâ e in 11geria

colspieranneyaggiunge laFrance, l'immenso la-
voro ponosemto sotto il nome di Carta di stato
maggiore.

- Un belga, e probabilmente il primo, scrive
flagependance, il barone Eugenio Nothomb, fi-
nolo primogenito al ministro belga aBerlino,
fatteAel Messico, dal22 al 25 aprile, l'ascen-

sionedelPopocatepetl, celebre vulcanoche fuma
ancora, ma che ha cessato le sue eruzioni da
tempo immeinorabile. Il giovane e intrepido
viaggiatore potè giungere all'orlo del cratdre,
cosa questa che non riusci alla maggior parte
dei suoi predecessori perchè la tenuità dell'aria
impedisoaa quell'altezza la respirazione. Partito
d'Europa sul finiredel dicembre ultimo per un

viaggio di esplorazione nel Nuovo Mondo,il ba-
rone- Nothomb non appartiene alla missione

straordinaria del Belgio, visita l'interno del
Messico senz'armi e non ha avuto sin qui niuna
malaventura, quantunque siasi soventi volte tro-

(P Convocazione)

ema. - Eletto Manini conto Ënrico con

voti 427.

Afanfredonia. - Eletto Petrone con voti IM.
MonteGiorgio.- Elefte Bartolucci con v. 174.

Nicastro. - Eletto Stocco Vincenzo conv.267.

ULTIME nelstE
La Prov. Corrisp. di Berlino, parlando della

risposta stata data da Ñcune delle Oorti te-
desche alla circolare del toute Bienark, dice:
Non v'há Ekogno di dire, che ilgoverno

prussiano non può contentarai di simili riBposte,
le quali non fanno che 6eambiare la questióilë
della quale tratta la circolare.
Il nostro governo ha fatto precisamente os-

servare che la Confederazione colle attuali sue
istituzioni e colla sua costituzione non presenta
la garanzia che la Prussia è obbligata di diman-
dare per sè e per la Germania.
Come si può credere adunque che la Prussia

possa essere disposta a sottoi>arre ad an arbi-
trato federale i gravi interessi de' quali si tratta
in questo momento ?
Il governo ha detto in moko chiaro e positivo,

che la riforma dellaConfederazioneapparirebbe

I tanto più nrgente quanto meno fossero state

soddisfacenti le risposte dei governi, te<1eschi
alle questioni lor poste dinanzi.
Le risposte ricevute ainora non varrebbero

che a confermarlo nell'intenzione di occuparsi
senza ritardo di una riforma della Confedera-

zione, la quale risponde alle attuali condizioni.
- La Wien. Zeit. fa osservare che l'azione

della Dieta tedesca ò basata sul principio della
maggioranza.
« Un membro isolabo, dide quel giornale. della

Confederazione non può choosottomettersi alla

umggioranza, o violare il patto -non vi ha al-

tra alternativa. »

- I giornali tedeschi confermano la notizia
della mediazione spontaneiniente offerta dal

duca di Sassonia Cobourg ella questione fra
la Prussia e l'Austria.

,

La soluzione proposta dal principe consiste-

robbe nell'ottenere dal re Guglielmo il ritiro del
conte Bismark.

LaKoein. Žeit.dice a tål proposito:
Non è solo il duca di Sassonia Cobourg che

creda, che se il conte di Bfstaark rimane alla
testa dègli affari sarà d ile l'eviinre laguerra.
In ogni modo non sarà a noi che si potrà di-

maahare d'identifiesro ilsigtfor diBismark colla
Prussia, giacchè noi non abbiamo mai cessato
dalprotestare contro questa iddutiEcazione.
- Il GiorWale di ËnÑa ËoÀferma la esi-

stenza di una circolare austriaca in data del 13

marzo ãi veini feÉesŠlÌi Ïroolare che allude
ad an appello alla Dieta.

Pel momento non %iË¾áòrso a quest'Äfo
che non ha irissuna feTaoiie colla nota 31

marzo.

- Il Morning Post contiene le seguenti no-
tizieAs Ëudva Ýoik,RGo:

e notizie scarseggianomialSud.La ConŸen-
sioneper la ridottitàiioñoièl Texas è sempre
in sesslöne, aa ripila si stie ultime deli-
berazioni. SulÏe coste del 'IVrag tiaWi olfa
anarchia. Uniegmentdèlí Í dÍaá aÏ ammu-
tinò a GilveËton,T6eáÏŠsti aopo stati pdsti3i

tägiorii di zuccheio eblade,eeiaspettawogr'indi
raccolte.
il Seriato þ'adsò íÔ0 Éill che autorista la
costruziúne di una Ïinea telegrafica tra ¼li Siiti
Uniti e le Indie occidoutdi, Éof t im Ëúiendamento
che vitóle chola ÏÌúiŠs compiuta entro tre

kiitii.

Il Netv York Herald dà a SewŠd e a Staritok
ilconsiglio diritirarsi; alprimo perchè, secondo
gudl foglio , non può continuare la politica di

monelliazioneAdotiintecoelttenipollella guerra, e
Warà sorpassato in astuzia dalla diplopiazihdel-
m tdr ong Ñ s¾ado alleMo

la ragione 40,0889 EA BB fgiCOS OR-ddnis
Atró neltempoylellaltherra,liÑIil DNaste zu

kestraig jlaliodto g)Ëippo dipi:e.
Da stampasamericana aostione lla liolitica det

preÑidente folitiköh, e si cifáÑÑe Ëei già izi
JuningliféridËtijËÌlgatampaÁnglese an1 diseor-
no httto il 2efebbraiordatpfemelite intorno al
veto.
L'deciiazione fenfana va ckebeundo: non si è

adunato nèsdtm WeefiWg, e Mi blié sotto-
.m-;&nal hunni irlantl i rÅpianmenta an.
crescendo. La fede deilpiàsi intleyIdita, man-
cando i nihuf1ediinohttàËðßÏ p l'ètke il gior-
di S PAÑiŠlo-
i,Cinciensti un grande indendi intentty

11teatro dell'Opera,1'uffidio l'In0i-
rerg varÍe case contigne. B dans>>st calcola
2,000,000 di do11afi.

0itki ÏcorSaatzo,
ieri con gran pompa ei célebtdroho alla

chiest di S. Gimlamo i di Ël capÏggo
Ë1ait. Vi era un distaccamento dhinfanteria

helga come guardia d'onsfe- N&ano Alla

faubiejénthghill TimpetaÑië, iàperatrice
l iiiÎbistro aegli affari esteri, la legazione del
Belgio,-emolti ofnciali franbesi, hilatiiàci ebb.
Dicesi che l'assalto dato al missione a capo

della quale era il D'IIuart, non ha ragione po-
litica, ma è un templice assassinio di strada.
- L'Ère Rouvelle dell'8 dice :

L'iinperatore ha nominato testa il generale
Almbate ministro plenipotenziario del 31essico
presso la Corte delle Tuileries, in luogo dell'Hi-
dalgo, che si è dimesso. Al igeneidle Almonte
sarà confidata una missione speciaÏe per l'impe-
ratore Napoleone. La parte avata dall'Almonte

nell'intervento, e gli alti uflici da lui occupati
conbihairanno a ragorzare le relazioni tra la

Francia e il Ílfessico.
- Si ha da Bombay 13 marzo quanto segue:
R 7 marzo fu posta la prima pietra aelle

nuove fabbriche di Cowasjoe Jehangheer pel
Collegio di Elphinstone, a Èombay, da sir

Bartle Frere, in presenza del vice-cancelliere, e
de' giovani della Università. 11 Collegio d'El-
phinstone fu fondato circa trentotto anni fa in

onore di Elphinstone, e fu il primo stabilimento
fondato dai nativi dell'India, in onore di un In-

glese. Nel 1863 il signor Cowasjee dette 10,000
lire,sterline per stabilire un enllowin e Penna

seguente altre 10,000. Queste somme unite a

quelle raccolte per sottoscrizione permisero al

Governo di cominciare le operazioni, ed ora si

staedißcando unpalazzo checosferacirca55,000
lire sterline.
È stata conclusa una convenzione tra il go-

verno britannico e quello persiano per miglio-
rare le comunicazioni telegrafiche della linea
indo-europ=a che traversa i dominii dello Shah.

La llombay Gazette dice a questo proposito
che i difetti della linea non sono nel territorio

persiano. Nonostante i lamenti per la sua im-

perfezione continuano. Per tutta l'India le linee

telegrafiche sono in condizioni deplorabili. Per
230 miglia, tra Kurrachee e Bombay, i fili sono
stati attaccatial pali senza isolatori.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI

(lentil sikrui)
Parigi, 9

Chiáëra fella Borsa di Parigi.
7 9

Fon ti francesi 3 0/0 . . . . . . . . .
67 $$ 67. 75

Id. 4 1/2 0/0 . . . .
97 - 97 50

Comolidati inglesi 3 0|0 . .
. . .

.
88 */, 88 h/4

Cons. Italiano 5 0/0 (in contanti) . .
56 ß0 56 80

Id. fine mese . . .
56 65 f 6 95

TEATRI

SPETTic0TÃ D ÑI I.
TEATRO PAGLIMO, ore 8 -Secondo conc6rto

al quale prenderà parte la olebre cúhfintð ki-
gnora CARLOTTA PATTI.
Giovedì. 12 aprile, terzo ed ultimo cÁnÑ

al quale prenderà parte la celebre bantante si-
gnera CARLOTTA PATTI.
Quanto prima Iri raþpresentera il blalisië$1&.

voro di Mazart: Don Giovanni,
ÌhÌBO RECCA$lf0 in piazziÉadonna- Sp.

þresentazione tutti i giornie

LTFICIO CL1TRALE ilETEOROLOGICO.
Dal Real Milseo di Fisica - Pirenze 9 a Ìe f 60
Barometro stazionario o ÈeveN 14 -

sato, ma sempre molto sopra l'altezza media.
Temperatura ed amidita circachme iert Cielo
copérto. Man calmo. Teifrþofate nêÍ mÀfËfib a
Genok e à Mit hiiho. Vääiß degoldá½ë.
boiiŠna generaÏmente lo Êocco. NessÑ mÌ-
naccia di burrasche.
Calma e forte pressionenel Nöra dell'Ethdga

e in Fráricia.

OSSERVWO¶l NVIIORggSig

VALORI DITERSI.

Mioni del breËto mobiiare francese.
.
620 615

là, italiano . . . . . . . - -

Id. %pagäÀola. . . . . .
530 335

Azioni strade ferrate finorioËmäkile . 10 0
Id. Lotnbardo-vÑnËte . 397 8%

Id. AustÑaelie. . . . . . sat soo
Id. Romane . . . . . . .

Ohb. strgda ferr. Romane. . . . . . . . .
.128 130

Obbligazioni della ferrovia di Savona . . - --

Wahdoarte, e.
La Prussia presentò pba Dieta iiodtopeat

relåtiva alla conveceisione di un'Assembles di
tutti i popoli todoschi, la e verrebbe odati-
tuita, mediante elezioni airette e col suffi ò
universale.
A qiiest'Assembles verranSo lpÑËnGi rá.

getti del goWrno plassiano per una riforma del
ýëtto federale.

Napoli, 9.

Oggi è giunto il principe NaçõÏÃohe.
Questa diattina gli'studenti imedÏoina tu-

um1tugrono in causaÅd nuovo regolamento de-
gli esami. L'ordine fu in breve ristabilito.

Berlino, 10.

9 aliths. poin 9 goß.
Barometaa metri

§ sul tivelle del am ,pm , mm.,
inare................... 748 747,3 254,0

Teridbt ietró b€nti- '

gkado........;..;...... 11 10,0 1000 *

hada ram..... Á¿ 72, o O
Stao atàÅteBoo.... vold ËËvo1ð Êm.i

reito diþlg

ciázidire col I tnŠ6 i I à
intendono rmnovarla sono regatiaa
farlo sgegipmpnt ,gŠ-
tarËo od interruzione ella spedizione

Racconmiduidi trái)% i ËIb
doniande diabhonamento ed e let-
tere di reclai 8

a

L'ultiina 11ota lijihäita dall'Au
che laPrussia cessi dagli armamenti. Sossiunge :
che l'Austria non ha armato, quindi essa dal
canto suo non può disarmare.

Vienna, 10.

La jeille Èce che l'instria deve dic ArË
impossibile la continuazione delle trattapiyg
lino a che la Prussia non dia un contrordine
alla inobilitzazione tiël no eserci.
La Presse simunkin he Il rii Austriaca

alla nota prússiana Él spËdtÏa ato scorso.
Aasicura che la risposta è concepita in tuono di
intimazione. Be la Prmsia non risponde favore-
Imente, TAtidtria tiròþorrà imäediafdlenie

alla Dieta di po ehre al pféj>adivi dijuerra.

Pei prezzi d'associazione veggasi in
tago al gö e.

uÀslass anmoro -reclame chenis-
gugg'ago pstpne o la spedizione del
r I

, liaggge domande

agggdebbono essere
ndmzzati ESCI.USIVANElffB SIIS

an Brase o'Iran
tria<W cagtenaccio,,p•eo,rammt ,

neße ore pomeridiane

rma co .m EE MEPTMSDIO

4•y ....t. .. •f sprile I asos . a • Detto«.a se WL
.Bemeros artmen.66 ogo . . . . ....30 485
.
d o

• 840 m • • • • •

n. Banca Nds. Ÿose. • 1866 1000 . . . . • 1500 + . Nago ...: 50 9 95
Dette Bahn Naiôn• Mn.swa .. Y 99
nelitegno d'Italia.> a 1000 * • • • • • • GENOTA..... 99 99
CassadisooninToscana.asott. 250 * n a a a to 6 fg..f., igg gg

14.ge4.1,gen.66, 506 k a . . • e * Vass-lef.g. .246 244 a
96 ,.... .• ? 1180 a . . a , a 98 m a p ,s.e , s %
Az. ano. •1 it. 66 600 . a

. . a . 80 . . . . . .sw a
Dettecenp a..... . . . .

(AntCat. & 4 5001 a s s • • • itis * • Detto.... a e s e

Obblig.5*y.dellesud.> * 500 s a a a · • • • 336 * • • Anassa,... . a e e

Obb.8*¡.SB4FF.Rom.m • SOC • . . • • • m *- \Deithij.. 210 e 208 a
Az-ant.SS..FE-Liv.»,gen 66 420 m . . . • * > ¾ 55 PUNCOPORMSÛ a s * *,
Dette (ded.Il suppL) • • 420 a • » • • • • • 52 a

.
90 a s a e

Obb. 3•¡. delle sudd. i • 191 a 90 m • • • • 90 fc. A-smoo..., 90 a a a a

Dette.............. a t ott. 65 4 • • • • • • • • • Lossu..... 30 25 20 Es
Obb. .FF.Mar..igpn.6 . . . • • • • • 62 e s a gtgo... gg 25 gg
Dette . il supplJ • • • > 48 % • Piam..... 30 f¶0
|Az. FF. Merad... = • 5 • • > • • • • • ots Eth.. 30 m
Obbl.3°i,delledettea 1aprlie 500fit tj . , , , , , , , gg gg
Ob. dem.5*¡, serie e. . • 505 373 * 372 If a . • a e > 373 fc. Maasmuk. 90 99
Detteserie noncomp.= • 505 a e a a a e a h a a a

r. com. 5°¡, obbl. • f gen. 66 500 > • > > • • • • Si e a

to in sottoseriz.. • •
I 500 m a 4 • • > sa '75 m

etto liberate...... • w
I 500 m a a a . 4 po a e

pr. com. di Napoli = • .
500 a . . . . . . . . »

tio di S ..... . • 500 . . . . . . . . . , y
le Cubfli . . • • . . . . . . a . .

otore ntiMate
teucci.... I'serie n • • • • • » • •

tto detto 2' serie a e e a a e e a

I. Ital. in pice. pezzi • • • • • Í • • • 68 4
i Idem Id I

run con urs un
VALORI A PRExte gangge

5 ,gmä¾ f*genétilo.................................. • • • • . . . . , , a e

3 a t•settembre................................ . . . . . , , . .

StradnPerrateLivornesi..................
..........

» n' . . , , , . . .

Dette Meridionali.........................................
.

• • • • • •

OSSERVAZIONI

Pressi fanidel 5 57 50, 50 47*/, fine corrente,

uM.M. Jia.uito ioã,..a.

Francasco BARBERIS, gereille.
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•ggg gg g 7'FeronimarcheseAlessandrodi Fablo, per porzione, o metri DIFFIDA BANCA NAZIONALEilTALIANAquadri i4,637 degli appezzamenti di terreno vitato, Eelsato e pomato Angiolo Giovanninipubblicaperognirza estria as mo, a van vor.OET1 DEi.I.A NAE10MB dÍ Humeli 70, 71,90,91 e99della sezioneQdeRaeomuni:A di Asciano più utile ef¶etto di ragione, che deHa DBŒZIONE GENEBALE.
RED'ITALIA. e indennità relative . . . . .

. .
. . . . . • 12,000 00

bottega di barbiere in Firenze in via8' Terrosi Filippo di Mariano per porßone o metri quadri 5,245 degli Alfani, 96, esso é il vero edunico
n

d tà 2,426 16 d
h

rovia Centrale Toscans, costituente oggi una S€Eione delle Strade Ferrate indennitâ relative . . • • - · ·

.

• • •
• -

·
· • • • f ,119 01 se tion resulti da documento da essoRomane,e c'ome rappresentantiil detto Consiglio incaricato e costituitosi in 10. Polhni dott. Giovan Battista di Giovan Prancesco,perporzione sottoscritto. 869 Firenze, 27marzo 1866. TilComitato per la costruzione acontodello Stato della strada ferrataAscians o metri quadri 4,834 30 degh appearamenti di terreno lavorativo

Grosseto, richiedono, colministero del dottor Alessandro Stasi, loro procura- nudo, vitato e pomato di numeri 100 e t10 dellasezione Bdelladeth
AVVISO.edl th tao nota deipossessori espropriati per la Fer- i la n ee ereporsione o metri quadri• 2,635 87

Firenze, a di 9 aprile 1866.
AVVISO AL PUBBUCOrovia Centrale Taseana, e la prima lista o nota del possessori lespropriati per 4,816 degli appezzamenti di t o

œ d upoma Essendo stata smarrita una letteraerrovia Asciano-Grosseto,ambedne registrate ed unite in originale alla a eri ee .della sezzo in
del 28 marzo, impostata in Livorno dal Gli eredi Schmits, proprietari della PelladeBa bem eemesciata segas gar.Veduta masa del signor presidente del tribunale con cui si ordina 12. Bargagli Celso, Carlo, e Mario di Antonio,eBargagli Giuseppe signor Giuseppe Valensin diretta a gatifsdeRe Tamerici a Monteratimi, alfoggetto di impedire le fkegmente-omanicazione dell'afare al Pubblico Ministero e si delega il giudice

la
di detto Antonio, legittimario, perporzione o metri quadri 31,363 Pace rato, la quale conteneva una mente avvenste centratamiemi, rendono noto a tutti gli nequirenti, come dadi consiglio

per re-
degli appezzamentidi terreno vitato, alberato. Fomato, olivato ebo- cambiale in ta del 25 dello stes o eggi in poi i fiaschi contenenti l'acqua suddetts, saranno muniti oltre at bolloe clasioni del bblico Ministero scritte in pie'della getta schivo di n° 153•della sezione B di numeri 70, 12, 45, e 61 della se- marzo de la somnia di lire 7,100 accet" soitto,di un Alo giallo fermato da nustica dello stesso colore, un poco piùor-
rione Y, e di numeri 36 e 40 della sezioneX della detta comunità gnor no Misan di &

seuro; inoltre verrà apposto intorno del collo dello stessa insco un cartellola nlazione del giudice delegato; di Asciano diehiarando che l' appezzamento di n' 45 della detta se-
n i ndel med mo Pace

triangolare verde, a mododi spirale, sul quale si leggono in litografia le so-Teduti i decreti di concessione ed autorizzazione di dette ferrovie del 5 giu zione Y ë per errore impostato in faccia di Andreini Giuseppe d'Ip bre pro mo;

vorno settem¯
guentiindicazioni:

no 1845e t3 aprile 1854, unitainente alla notincazione del 25 febbraio (1845 polito, e indenn
C a Laura di Girolamo per porzione e metri

11sottoseritto dichiaranulla la detta PROPRIET1 SCHMITZ - Acqua delle Tamerici purgativa e deestraeste.so n b

Hnap enti di layo tiv v
ial i r non aversi Dese to i biechteri per avere uma purgaabbeadaate presa la mattias

del 14 ottobre 1860 della detta comunità iano,di Treq da e
75, 176, 177, e 180 qualunque impegno o molestia, nel Bagni di Monteestial in Toseana, il primogiugno fâ64.nu dr e rodp o p i t

a

Al
a t n 1 il i n de e; ds

de le i n n

e per swAeyreced
At hè ladomanda dei suddetti Nignori Montorselli e Bandini nei nomi âgurare per intiero nella presente lista, pereh& nella relativa perizia tutto è n n a

fra esso e l'se
delle vigenti leggi, faccio noto che le appresso Farmacie e Drogherie sisia regolare e coerente al disposto delle leggi ed ardini vigenti in materia stato valutato in complesso. Come puresi avverte che, non ostante tale con- provvedono direttamente dai depositi proprii:gi riartoni per causa di lavori di pubblica utilità, e segnatamente n p lone na es r arione suddetta si è ripetutassebe nel 890. Pacs Paaro.

Per questilnotivi: Firmati: Giovani Mostonsn.u presidente dei società Sud.. e Comitato £œ farinacia dei signori• Is formacio deia(gnori:VedatoParticolo 778 del Coilice di procedura civile . Por.rcanro Bamas, segretario gerente
inerendo alle istanzeavanzate colla surriferita sMttura del di 17 m RegistrataaSiena il 16 marzo 1866 vol. VI (prir.) fog. 51 n°180- ricerato AVVISO. Pullti daSan Felice, Galllice,stante dai nominati signoriGiovanni Montorselli e car. prof.Po!¡g g lire te cent. 10 decimo compreso

11 regio pretore del primo mands- Miti detta ilMoro, i,i nella speelsle loro duplice quahtà di presidente il primo e di segretario Per 11 ricevitore il gerente --- G. Socca mento di Siena, ad istanza del signor Magn-elli nz,
gjerente Paltro della Società Anonima e Consiglio per la Ferrovia Centrale Estratta la presente copiadai suoi originali,eoi quali collazionata concorda 6iuseppe VannettiN. N., possidentein

Naidi, Orsoni
Tosesna, formante oggi 808 SOElOne delle Strade Ferrate Romane, e rappre salvo ecc. :detta città, assistito da messerDem>

Ci Eannelli
sentanti11 detto Consiglio costituitosi in Comitato per la costruzione ed e6e 880 Dott. ALESSANDao Stasi, procuratore della detta Società e Comitato stene Filippi, con decreto del di sette lini Pedian
muzione a conto dello Stato della fertoria Asciano-Grosseto a forma del de-

. aprile 1866, dichiaró jacente l'ereditàrato del regio Governo dellaToscana del 19 novembre 1859;
- della fu Marianna Contorni, stata ri-Ordina la pubblicazione della vigesimaottava lista dei possessori di beni D[FFIDAMENTO. FORMAZIONE DISOCIETA nunzlitta dal legittimo erede GiovaneÏIe omunità di Castelnuovo Berardenga, Asciano e Rapolano espropriati o Il sotto ritto rende noto al pub- msoxx cor.x.rrrivo. Battista Del-Bello e nomin6 in cura-danneggisti per la costrusione, proseguimento ed esercizio della ferrovia · ch tto delP usciere del tore a detta eredità il signor Ascanio Montecatini, li 15 marzo 1866.Centrale Toscana, delle sue opere accessorie e dipendenze, e della prima

bhco e con a

el di 3
I pubblico instrumento del di W |Corsini di Siena, sottogli obblighi vo-lista del possessori dibeni posti nelle comunità di Asciano e San Giovanni primo mandamentodi Firenze d

nt
Abbraio 1866, rogato Querci, regi- I luti dalla legge e pose le spese tutte $$2 BarŠ010me0 Giannini, agemis.d'Asso, esproprlati o danneggiatt per la costruzione ed esercizio della ferrovia aprile corrente alle suo istanzeR I I- strato a Firenze li 6 marzo di detto

-a carico delferedità, prelevabili conAseianodirosseto, delle sue opere accessorie e dipendense; ambedue dette inatoalsignorFederigoMonari annovenne posta in essere una So- privilegio.Mstedebitamente registrate ed unite in originale alla citata scr14tura del 17 Impresario del regio teatro del er- cietà in nome collettivo,inikaisignori Siena, li nove aprile 1866. SOCIETÀ ANONÏMAdol dettomese dimarso, contenenti ancora l'ammontare delle indennità loro gola di questa città diflidð il Alessandro e Vincenzio Fattori, Gio-rispe Tamente dovute. E tale pubblicazione dice doversi eseguire medianle
simo signor Monari di contrarre im- vanni Noccioli, Giuseppe Galardi, Gig 892 Dott. DEROSTENE ŸHAPPI. Est.M TERROTIAdper de list dd te e del resente decretonena

no

res CAVALLERIIAGGIORE-ALESSANDRIA
rd o e ma i t ed a i n tn r ik V t a ISTABA PER LA NOMINA DIPERITO.

de gttobref860, del 3aprile suddetto; quindi díflida domiciliatiinFirenze,aventeperl'og- Il signor Ernesto Manuzzi, intra. Amentediquantoeprevjstodaglistatuti ed a seguito di deliberazioneAssegna a tutti gŠnteressatt il ternline di giorni novanta continui d chiunque a tutti glieffetti da fare ope- getto l'impresa dilsvori di lastrici, prenditore di lavori, dorniciliato a presa dal Consiglio d'amuninistrazione in data 6 aprile corrente.apaitdillapecogdarinserzione di dette liste nella precitata Gazzetta Uffiecor- razioni sol predetto sig. Federigo Me fogneemarciapiedi• Forli ed elettivamente in Arezzo nello È convocata l'assembleaguerale ordinaria deëli prionisti di detta Boeletàa fare opposizioneal libero pagamento delle indennità suddette, in difettoiale nari-Rocca, riguardanti l'impresa del La sede dellaSociet& è Firenze• studio deldottore Giovanni Bruschet. pel giorno di sabato 23 aprile corrente ad un'ora pomeridians presso Is ye¢ache saranno questeai rispettivi espropriati corrisposte ai termini delle 1
detto teatro della Pergola, ove La durata della Società fu stabilita tini, ha fatto istanza all'illustrispime dellaSocietà (corso Principe Umberto,n• ii, piano terreno),tantiin magria di espropriatione per causa di lavori di pubblica uti i di i nodo in caso con rio non gun anno a datare dal 10 febbraio signor presidente del tribunale civile

Ordine del giornotr to io Presutti, þresidente. -- Cav. Averardo t
,

tÎi onn o ed te
ra e

p a n t•Ra del p del Consiglio d'auministrazione;
A. PEESETTI, presidente. Firenze, 11 4 marzo 1866• toriil quale ha facoltàdi firmare e fat

preEEOdÏ Éro POderi con villa, caso da 3*Nomina della Commissione di revisionedel sonti.
ReBistrata a Siena al vol. 111,fog.102,n•76, q

F. Fo um o Rice- 886 Acmu.a DONZELIA. COntratti 891 tp to o dt inale ne NB. Iportatoridel titoli tanto della Societh Cassilereurggiore-AlessemirisvotoL. If, decimo compreso.- Il ricevitoreSlo. Baldacconi popolo di San Cipriano in Avana e che della cessata Società Brs-¢aeallermaggiore, per aver dirittogìnterrenire
nelle comunità di Figline, Carrigua e aR'assembleagenerale dovrannouniformarsi a quanto è prescritto Aall'artiA6eguese le more des possessori espropristi) AVVISO· di San Giovanni inValdarno di Sopra, colo 25degli statuti.(l' pubblicasione) I sottoscritti per ogni miglior fine VENDITA VOI.0NTARIA. con tutti i tenimenti di terra di cui si Torino, 6 aprile 1884

STRADE FERRATE ROMANE edeefer n to o lA taatting del di dodici maggio
'em t e ùddiun cam gyg I/AniministrBEiÒRo.

(szzioszØEITRAlaETOSCANA) em onore

a illostudiodel COMPAGNIA REALE DELLE FERROVIE.SARDE
jiöliëgiimentode0s ferrima predetta nel circondario del tribunale cembre 1864, delle gioi che si conten- ria per mezzo deltasta pubblica degli in parte liberi ed in parte livedari, a DIFFIDAMENTO AGLI AZIONI$TI.&&Sim I m tabH m ein compi unœn 6 Si deduce a pubblica notizia, che le sommepagate all'atto della doma da ef. Valenti dott. Prancesco di Cosimo per porzione o ari 77 e centiari 45 bottega, come pure di quelle che si pe e GiovanniPerini Braneadori possi- proprietà del signor dottore Giuseppe aggiudicazionedelle azioni di questaCompagnia aseendevand a L. sL 3 (Lirepppezzamenti gli terreno lavorativo nudo, lavorativo Titato e boschivo trovano nella vetrina interna situata denti dimoranti in Siena costituiti in Restoni,legaleepossidente domiciliato it. 75) perasione,e ehe inoltre furono in varii tempi chiamate altre L. st. 7MS, 623, $21, $20 e 647 della sezione I della comunità di Castelnuovo dallo stesso lato, non che della scriva- età ininore o rappresentati dai loro in Firenze, quali stabili furono inve- (L. it. 115) perazione, cioè L. st. 3 (L. it. 75) in giugno 1864, altre lire st. 3Serardeaga, e di n•193e 196 della sezione A della comunità di Aseiano,e in. nia in detta parte collocata con tutto amministratori nobili signori dottor stiti col precetto del mese del 28 sek (L. it. 75) in novembre1864 e L. st. i (L. it. 25) in maggio 1865.dennità relativa • • • • • • • • •

• • L. 4,569 44 eiò che in essa si contiene. Deifebo e Maria coniugi Perini Bran- tembre 1865- Quindi formalmente sa notinca che in seguito alla deliberazione press äiilf.ValentOlttariadiCosimo per tre quarti,e dott. Francesco di Pirenze, 9 aprile 1866. cadori, R thtio in esecuzionee di de- 837 GiovANNI BauscarrTm, pra Consiglio di amministrazione in datadelf8 corrente marzo, i signori apionistiCosimo per un qt per porzione o ari 46 e centiari 97de ereto proferito dal tribunale di Siena sono perentoriamente invitatia versare la suddetta sonnnadi L.st.7 (Lit,175)gli appezzamentidi terreno laverstivo pomato e boschivo di n• 191 Giovamm Barrista Fienzarixr• nel 23 marzo decorso con le condi- nonpió tardi del 20 aprile 1866 all'ufEcio dellrCompaßnia in Firenze, via dele 192 della sezione Adella detta comunità di Asciano e indennità 889 PIETRO PRITESI. zioni che saranno ostensibili nello giardino del Serristorin* 4.Telative
· • • • •

• · · · -
• • ·

· • 3,865 62 studiodelnetarodelegatoallavendita. • Ed inoltre formalmente si notinea che in mancanza del dovuto paµmento3.Dogarelli Pablo di Arcangioloper porzione o ettari I, ari 10 e EDITTO. Unpoderedenominato laSugherella, Mediante ilpubblico istrumento del di detta somma di L st. 7 (L. it. 175) nel termine preserltto, il Conaglio pro-eenilari 96degB appezzamentidi terreno lavorativo nudo e sodiro con casa Teolona posto in comune di disei aprilemilleottocentosessantasei cederà come di ragionealla conlisca delle azioni e danno dei morosi.In' 179, 180 e18i della sezione O della detta comunità di Asciano D'ordine dell' illustrissimo signor Monteri6gioni con cifra estimale di rogato dal notaro signor Vincenzio I pagamenti già effettuati sulle chiamatedel giugno enovembrifiB6femag-nitkrelativtro r
. . '.

. ·
· · - · · • 6f 3 20 Ulisse Tasconi,giudice delegato si fal. hre 394 90 alqualeconinanoBargagli Guerri, residente a Firenze, da regi- gio 1865 saranno considerati come fatti m acconto od in pleno þagaméhto,Doßarelli Fabio predetto, per porzione oari2ecentiari 10 del. limento di Giuseppe Daddi, sono invi- Schmid, via ferrata o se altri ecc. strarsi nel terminedeila legge, dellaynt chiamata.ento ¢l terreno lavorativovitato e fruttato di n•207 della tati tutti i creditori del fallimento me- Altro podere denominato Monte- Il signor Giuseppe del fu Antonio mrzo .

For ordine delConsig¾e di- asiana
eY della detta comunità di Asciano e indennità relative. • f10 00 desimo a presentarsi la mattinadel di nero, con casa colona, e da pignone, Misuri, farmacista e possidente domi-4iPucciSátfedoni Alessandro di Angiolo, per porzione o ari 79 30aprile corrente, a ore ti precise, unitamentead alcune staure da arm ciliato in Firenze, a causa dell'espro_ 606 M. Heatecchi sep, gen. deRa Domipagnia.86 degli appezzamenti di terreno lavorativo, vitato e po- avanti del suddetto signor giudice de. nale e cappella postein luogo dette le priazione per pubblica utilità, ordi·258,257, 361.254,246, 363, f $3, 233, 220, 22f e 232 della legato, nella Camera di consiglio del Badesse,nellacomunitàsuddettaaven- nata col sovrano decreto deldi 7mag· CASSA CENTRALE DI RISPARill E DEPOSITIe ella comunità diRapolano, e indennità relative

. . • 1,463 31 tribunale civile e correzionale di que- te una cifra estimale di lire 669 14 al gio 1865, per l'ampliamento del pe-Armat ovc MCTORSELLl r dente della detta Società. i.c a 11 I pm e o
, azzo un a , e o Bettimann It' deß'ammo 1866 898

Registrata a Siena il 161narzo 1866, voL VI (priv.) fog. 51, n° 179 -- elfarticolo 480 del Codice di com- e se altri ecc. Una bottega posta in Firenze, in NUMEROlire le cehtesimi 10, decimo compro
Rice- mercio toscano,daservireallanomina L'incanto [sarà aperto in un solo via Borgo Santi Apostoli e preci- dei

de TERSAMIITI RITIRIPer il del sindaco o sindaci provvisori; indi- lotto sul prezzo, quanto al puro e un- samente di fronte alla colonna di versa-ricevitore, 11 gerente G. Socct' fetto di che il tribunale procederà di do stabile di liretrentaseimila, e cen- Santa Trinita
,
sotto il pal2EEO 00. menti

FERROVIA ASCIAli0-GROSSETO. ufficio alla nomina stessa, tesimi quaranta resultante dalla peri- munale, già Feroni, ora ad uso di bar- Incassip.risp.-Ricorr. dellaPasqua a a a

ma listaÑpossessori espep aSanel circondario del tribunale
Dalla can a del tribunale civile An

S
d a

De y rst
.m

. .
3 3 76

.Pannilini Railhello e Filippo di Antonio, proprietari, e detto Antonio di
895 6. Maurri. 888 F. E. Niccowcc

mo a com na 3' po e facciata el D i
. .delfo, usufbattario,per porzione o metri quadri 22,7t6degli appezzamenti la comunitàmedesima, e 4* tramon- Solmins...41 terretto vitato, gelsato, pomato, alberato e boschivo di no 177, tana piazza Santa Trinita, t, &µa la9. $80, 147, 148, 149|e ISS della sezione A della comunità di San detta comunità di Firenze,rappresen-lovanni d'Asso, e indennità relative -

- -
. . • 17,635 46 taka al catasto dalla particella di nu- LE A LP I2.Pannilini avv. Emilio e Giuseppe di Antonio, per porzione o mero 1475 sotto, articolo di stima 1053etri quadri 20431 degli appezzamenti di terreno vitato, gelsato, della sezione F, con rendita imponi- GIORNALE QUOTIDIANOmato, alberato e boschivo di n° 128, 135, 136, 1365, 139, 140, 160 e III IAhlU T A D DD 1 Ill MIT & Va bile di lire centoquarantacmque e162 della sezione A della detta comunitå di San Giovanni d'Asso, e DI IVilD Lla n. 005 III IRILA U eentesimi ottantatre.ipdennità relative

- - -

. . • 15,293 31 La detta cessione, rilascio et quagenus A6ðessoassesagi.(3*Taecioli Domenico, Angiolo, Giuseppe e Francesco di Ago- vendita, e rispettiva compraè stata
N Am

stino, per porzione o metri quadri 10ßñ4,57 degli appezzamenti di AVVISO. fatta per il prezzo d'accordo pattaitoterreno lavorativo, vitato, pomato e alberato di n*116, 117 e 119 neHa somma di lire italiane ventiset- TOEIxo a domicilio e Provincie . . .
.
. L. 6 11 22della sezione L della detta comunità di San Giovanni d'Asso, e in- Nelfasta tenutasi il giorno3aprile corr.giustal'avviso5febbraio 1866, venne temila cinquecento, comprensivo didBRtlitifila vi . .

,
,
, g,ggg gg aggiudicata la vendita dei chilogrammi24,500 rame fuoriusogiacenti in questa ogni e qualunque indennità,che fosse Un numero separato cent is.1.Regali Giulio-GesarediPietro, per porzione o metri quadri zecca, cioè: il primo lotto al prezzo di lire 219 15 ed i lotti2", 3*, 4* e 5° al o potesse essere dovuta non solo adfjlg5degli apþezzamentidi terreno lavorativo, vitato, gelsato prezzo di lire 215 65 al quintalè. esso signor Giuseppe Misuri, quanto Le associazioni si ricevono dallaTipograia Essas Borra, inTorine D'la-¡iomafò ealberatodt n' 64, 83, 81 e 309 della sezioneL, e di n•26 Ciò si notilica al pubblico per il facoltativo aumento non minore del vente. ancora all'inquilino signor EnricoPa. gennes palarro Carignano, in Firenze via del Castellaeolo,49115 88tidtte7deRa comunità di San Giovan d'Asso, e indennità simosui prezzi suddetti, con avvertenza, che il termine utile per l'offerta é di squirelli , che dovrà essere pagatorelative

. . , , . . .
, , -

· ·
· • 9,068102 giorni quindici a datare da oggi, e scadrà pel primo lotto alle ore 12 meri. dalla comunità di Firenze insiemecoi5.Marsili car.Giovan Gaetano di Orazio per portione o metri diane, e pergli altri quattro lotti alle ore 2 pomeridiano del giorno 20 del cor- frutti aleinque per cento,dal diprimo LA NODE ILL [ISTRÉEquadri 35,533,84 degli appezzamenti di terreno lavorativo, vitato, rente mese di aprile- novembre 1865 al signor 6iuseppeMi-to, pomatoe boschivo di n• 58

, 59, 60, 62, 111, I12, 113 eJi4 I capitoli d'onere continuanoarunanere depositati e visibili presso la Dire. suri, decorsi che sieno trenta giorni JOURNAL DE LA FAMILLEd sesione«edin'17;18, 19, 24, 27, 59, 65 e 81, della sezione L zione della recca di Milano, ed jfMinistero delle inanze in Firenze. da quello dell'inserzione del pissented ladetta comunità di San Giovan d'Asso, e indennità relative a 21,559 67 Milano, il 5 aprile IBM. estratto nella Gassena Ufjeiale del
PARIGI -- Aame TII.1;• Gori Pannilini conte Augusto di Fabio proprietario assoluto Il reggente Regno, per i fini ed effetti voluti dal- JWes. Esm. Annelametà, e domino utile dell' altra metà, e beneñzio di Santa& QRAZIADEI gg . L'articolo 54dellaleggedeiventicinque Giornale e modelli . . . . . . . .

i. 5 • L. 9 s L. 17 mdelle Nevi nell'antica Pieve di Pava, domino diretto di quest'ul. ggg
- tarso giugno 1865. Come sopra e figurino colorato . . .

a 9 » » 17 a e 32 ametà, per porsione o metri i¡uadri 1,359 50 dell'apperzamento "'
Modelli illustrati

.
. . . . . . . • i 76 • 3 • • 5 •boschivo di n•21 della sezione L della detta comunità di -

---
Dott, Lrlex Lt Fi Le assoolazioni si rieeyono da G. Por.vsam, recapito alla carteleria GiulianGiovanni di Asso e indennitA relative

· • • •
• • • « 318 07 FIRENZE. - Tip. EItEDI ISOTTA, via del Castellaccio, 20.

894 proe. dellaeomuni renze
via del Proosatolo, n•171I


